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CURRICOLO DISCIPLINE MUSICALI 

PREMESSA 

  

Nell’a.s. 2020-21 per l’istituto si verifica il primo completamento del ciclo di studi del quinquennio, ed 

appare necessario individuare quelle conoscenze, competenze ed abilità che gli studenti devono aver 

acquisito al termine del primo biennio, del secondo biennio e in modo particolare del quinto anno, che 

sono richieste per l’accesso ai corsi del Triennio di primo livello AFAM presso il Conservatorio “F. 

Morlacchi” di Perugia, con cui il Liceo Musicale “I. Calvino” ha stabilito una convenzione.    

Il presente curricolo si articola in tre sezioni: 

• SEZIONE 1: i percorsi didattici delle discipline musicali sono stati strutturati nel modo seguente:   

 

- A) per le discipline di Laboratorio di Musica d'insieme, Storia della musica, Teoria Analisi e 

Composizione, Tecnologie Musicali vengono riportati linee generali, competenze, obiettivi di 

apprendimento; 

 

- B) per la disciplina Esecuzione e Interpretazione, oltre alle linee generali, competenze, e 

obiettivi di apprendimento comuni si indicano anche per ogni strumento musicale, studiato sia 

come primo che come secondo, gli obiettivi specifici, i contenuti - repertori, i programmi degli 

esami previsti, i contenuti e/o obiettivi minimi.  

I percorsi di studio sono stati strutturati in modo riconducibile a quelli Preaccademici dei 

rispettivi corsi strumentali presso il Conservatorio “F. Morlacchi” di Perugia, e in modo 

particolare i programmi della parte pratica della seconda prova dell’Esame di Stato sono stati 

formulati sulla base di quelli richiesti per l’ammissione al Triennio Afam di primo livello.   

Per ciascun alunno verrà individuato un percorso di studi mirato, selezionando studi tecnici e 

repertori fra quelli indicati nel presente curricolo tenendo conto delle conoscenze e abilità 

possedute in ingresso, delle attitudini e delle inclinazioni mostrate, individuando un livello di 

difficoltà adeguato al percorso di studi di primo o secondo strumento.  

 

• SEZIONE 2: Vengono riportati criteri e strumenti di valutazione, con riferimento particolare alla 

certificazione delle competenze acquisite al termine del primo biennio e del secondo biennio secondo 

la convenzione con il Conservatorio di Perugia 

 

• SEZIONE 3: Si allega il testo della convenzione con il Conservatorio “F. Morlacchi” di Perugia 

 

   

SEZIONE 1 A) 



 

 

LABORATORIO DI MUSICA D’INSIEME 

  

  

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

  

Nel corso del quinquennio lo studente si esercita nell'esecuzione/interpretazione di composizioni vocali 

e strumentali di musica d'insieme, diverse per epoche, generi, stili e tradizione musicale, e acquisisce 

padronanza nel gestire situazioni performative di insieme. In particolare, al termine del percorso liceale, 

lo studente avrà maturato elevate capacità sincroniche e sintoniche (nella condivisione espressiva degli 

aspetti morfologici: ritmici, metrici, agogici, melodici, timbrici, dinamici, armonici, di fraseggio), 

nonché elevate capacità di ascolto, di valutazione e autovalutazione, nelle esecuzioni di gruppo. 

Lo studente dovrà infine possedere appropriati strumenti di lettura e di interpretazione critica (anche 

filologica) delle partiture studiate, nonché adeguate capacità improvvisative nella musica d'insieme. 

L’insegnamento della disciplina viene articolato nelle seguenti sottosezioni, tenendo conto della 

composizione delle classi e della maturazione delle competenze strumentali degli studenti: 

1. Canto ed esercitazioni corali 

2. Musica d’insieme per strumenti a fiato 

3. Musica d’insieme per strumenti ad arco 

4. Musica da camera 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  

PRIMO BIENNIO 

Lo studente acquisisce principi e processi di emissione vocale nell’attività corale, nonché le conoscenze 

dei sistemi notazionali, in partitura, di adeguati brani di musica vocale e strumentale d’insieme, 

utilizzando tecniche funzionali alla lettura a prima vista e all’esecuzione estemporanea e applicando 

semplici procedimenti analitici pertinenti ai repertori studiati. Al termine del primo biennio lo studente 

esegue e interpreta semplici brani di musica d’insieme, vocale e strumentale, seguendo in modo 

appropriato le indicazioni verbali e gestuali del direttore. 



 

 

SECONDO BIENNIO 

Lo studente sviluppa le conoscenze e abilità già acquisite con particolare riferimento, nelle esecuzioni 

e interpretazioni di gruppo, all'appropriata padronanza tecnica, all'adeguatezza stilistica e 

all'applicazione di procedimenti analitici pertinenti ai repertori studiati (anche al fine di sviluppare la 

consapevolezza esecutiva degli elementi che connotano generi e stili diversi). 

Mediante strategie di miglioramento, sviluppa le capacità di ascolto e valutazione (di sé e degli altri) 

anche in rapporto ad abilità esecutive estemporanee ed improvvisative. 

QUINTO ANNO 

Lo studente sviluppa strategie atte alla conduzione di ensemble nella preparazione di un brano. 

Nell'affinare le proprie capacità di ascolto e di autovalutazione, e sulla base della comprensione degli 

elementi che connotano generi e stili diversi nonché della contestualizzazione storico-stilistica dei 

repertori studiati, lo studente acquisisce un elevato grado di autonomia nello studio (individuale e in 

gruppo) e nella concertazione di composizioni cameristiche o comunque scritte per organici ridotti. 

 

  

STORIA DELLA MUSICA 

  

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

  

Al termine del percorso lo studente ha acquisito familiarità con la musica d’arte di tradizione 

occidentale; conosce un’ampia varietà di opere musicali significative d’ogni epoca, genere e stile grazie 

all’ascolto diretto di composizioni integrali (o di loro importanti porzioni) coordinato con la lettura e 

l’analisi sia del testo verbale, ove presente, sia della partitura; è consapevole del valore in sé 

rappresentato da un ascolto attento di strutture musicali complesse che risponda, prima che al 

soddisfacimento di un obbligo scolastico, a un’autonoma curiosità intellettuale ed estetica; conosce il 

profilo complessivo della storia della musica occidentale di tradizione scritta; sa riconoscere e collocare 

nei quadri storico-culturali e nei contesti sociali e produttivi pertinenti i principali fenomeni artistici, i 

generi musicali primari e gli autori preminenti, dal canto gregoriano ai giorni nostri; sa distinguere e 

classificare le varie fonti della storia della musica (partiture; testi poetici per musica; trattati; documenti 

verbali, visivi, sonori, audiovisivi; testimonianze materiali); riconosce per sommi capi l’evoluzione 

della scrittura musicale; descrive almeno le primarie caratteristiche strutturali e foniche degli strumenti 

dell’orchestra sinfonica; legge, interpreta e commenta testi musicali, attraverso gli strumenti della 

descrizione morfologica e stilistica, individuando sia la specificità estetica dei fenomeni musicali in sé, 



 

sia gli esiti della loro pianificata interazione con mezzi espressivi diversi (poetici, teatrali, filmici, 

architettonici, ecc.). 

Lo studente coglie le differenze che delimitano il campo della storia della musica rispetto al dominio di 

due territori contigui, ad essa peraltro collegati da importanti connessioni: da un lato, lo studio delle 

musiche di tradizione orale (con un’attenzione particolare per la musica popolare italiana, da nord a 

sud); dall’altro, la prospettiva sistematica nella descrizione e analisi dei fenomeni musicali (estetica 

musicale; psicologia della musica; sociologia della musica; ecc.). 

E’ in grado di verbalizzare a voce e per iscritto l’esperienza dell’ascolto di musiche di varie epoche per 

mezzo di categorie lessicali e concettuali specifiche, e di tematizzare la dimensione storica implicita in 

tale esperienza, riconoscendo tanto l’attualità estetica dell’opera d’arte musicale nel momento della sua 

fruizione quanto il suo significato di testimonianza d’un passato e d’una tradizione prossimi o remoti. 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  

PRIMO BIENNIO 

  

È opportuno che nel primo biennio l’avviamento all’ascolto critico della musica d’arte, sempre 

coordinato con la lettura del testo verbale (ove presente) e della partitura, segua un impianto 

prevalentemente tipologico e miri a una presa di contatto consapevole con generi, forme e stili musicali 

di varie epoche, senza assoggettarli a una sequenza cronostorica preordinata. Tale contatto investe sia i 

generi della cosiddetta ‘musica assoluta’ sia i generi fondati sull’interazione di linguaggi espressivi 

diversi (musica vocale, teatro d’opera, balletto, musica per film) e prevede nell’arco del biennio l’ascolto 

integrale di almeno un paio di opere d’ampia mole, costitutive per l’identità occidentale moderna e 

radicate nell’immaginario collettivo (una Passione di Bach, Don Giovanni o Il flauto magico di Mozart, 

la Nona Sinfonia di Beethoven, Rigoletto o Otello o la Messa da Requiem di Verdi, qualche ampio 

estratto dai drammi musicali di Wagner, un balletto di Čajkovskij, il Sacre du printemps di Stravinskij, 

e simili).Ai fini di una più efficace comprensione delle strutture metrico-ritmiche sia poetiche sia 

musicali, lo studente applica le conoscenze della versificazione italiana maturate nell’insegnamento di 

Lingua e letteratura italiana. Si familiarizza con gli strumenti primari della ricerca bibliografico-

musicale e fonovideografica. 

Nel corso del biennio ascolta e legge personalmente un certo numero di “classici” riferiti a repertori 

diversi da quelli specifici dello strumento principale prescelto (p. es. concerti di Vivaldi, suites di Bach, 

quartetti di Haydn, sonate di Beethoven, lieder di Schubert e Schumann, sinfonie di Mendelssohn, 

Brahms, Mahler, ecc.); l’insegnante li introdurrà e a suo tempo ne accerterà l’avvenuta assimilazione. 

SECONDO BIENNIO 



 

Lo studente conosce il profilo storico della musica europea di tradizione scritta dal canto gregoriano e 

dalle origini della polifonia fino al secolo XIX e incontra alcuni grandi autori, quali Machaut, Dufay, 

Josquin, Palestrina, Monteverdi, Vivaldi, Rameau, Bach, Händel, Haydn, Mozart, Beethoven, Rossini, 

Schubert, Berlioz, Schumann, Chopin ecc. L’insegnante, nel valutare di volta in volta il percorso 

didattico più adeguato alla sezione di liceo e alla singola classe, stabilirà quale tratto dell’Ottocento 

includere nel biennio, se cioè arrestarsi all’altezza di Beethoven e Rossini o se procedere oltre, anche 

al fine di non compromettere, nell’anno conclusivo, l’approdo all’età contemporanea. L’attenzione 

dello studente si concentra sull’ascolto, la lettura e la comprensione di opere musicali significative, 

schivando peraltro l’ambizione dell’enciclopedismo (del tipo ‘tutto Bach’ o ‘tutto Beethoven’) o, 

viceversa, del monografismo (del tipo ‘storia del concerto dal Sei all’Ottocento’). In parallelo, potrà 

proseguire l’ascolto di opere selezionate anche da altri periodi storici. La comprensione di autori, generi 

e opere andrà sempre rapportata ai quadri storico-culturali e ai contesti sociali e produttivi, nonché alle 

continuità e discontinuità che caratterizzano la trasmissione e tradizione del sapere musicale.  

Nel secondo biennio lo studente inizia ad approcciare le diverse tipologie di fonti e documenti della 

storia della musica, la storia della scrittura musicale, la storia e tecnologia degli strumenti musicali, la 

storia della vocalità, nonché gli elementi basilari dell’etnomusicologia (modalità della trasmissione dei 

saperi musicali nelle culture di tradizione orale; problematiche della ricerca sul campo). 

QUINTO ANNO 

Lo studente conosce il profilo storico dal secolo XIX ai giorni nostri e analizza autori come Liszt, Verdi, 

Wagner, Brahms, Puccini, Debussy, Mahler, Stravinskij, Schönberg, Bartók, Webern, Šostakovic, 

Britten, Berio, Stockhausen ecc., nonché a margine fenomeni come il jazz, la ‘musica leggera’ e la 

cosiddetta popular music. Nel contempo apprende i principii della storiografia musicale (finalità e 

metodi della musicologia storica), differenziandoli dagli approcci che contraddistinguono la 

musicologia sistematica da un lato, l’etnomusicologia dall’altro. Nell’accostarsi alle musiche di 

tradizione orale, europee ed extraeuropee amplierà le proprie conoscenze alle musiche popolari 

dell’Italia settentrionale, centrale, meridionale e insulare. 

 

TECNOLOGIE MUSICALI 

 

 COMPETENZE ATTESE 

1. Acquisire padronanza delle diverse tecnologie informatiche e multimediali partendo dall’utilizzo di 

software di editing del suono e della notazione musicale, con particolare riferimento agli strumenti 

studiati; 

2. gestire le principali funzioni dell’editing musicale al fine di elaborare materiali audio di supporto allo 

studio e alle proprie performance (anche in direzione creativa) e di coordinare consapevolmente le 

interazioni tra suono e altre forme espressive (gestuali, visive e testuali); 



 

3. configurare/organizzare uno studio di home recording per la produzione musicale in rapporto a 

diversi contesti operativi;  

4. utilizzare le tecniche e gli strumenti per la comunicazione e la creazione condivisa di musica in rete, 

giungendo ad eseguire basilari elaborazioni e sperimentazioni su oggetti sonori; 

5. acquisire, elaborare e organizzare segnali provenienti da diverse sorgenti sonore (attraverso la rete o 

realizzando riprese sonore in contesti reali in studio, con un singolo strumento, un piccolo organico 

ecc.), utilizzandoli coerentemente nello sviluppo di progetti compositivi, anche riferiti alle opere 

ascoltate ed analizzate;  

6. padroneggiare appropriate categorie analitiche, a partire dalla conoscenza critica dell’evoluzione 

storica della musica elettroacustica, elettronica e informatico-digitale, delle sue poetiche e della sua 

estetica, relativamente all’impiego della musica in vari contesti espressivi musicali e multimediali e 

utilizzando consapevolmente i principali strumenti messi a disposizione dalle nuove tecnologie digitali 

e dalla rete in ambito musicale per giungere alla realizzazione di progetti compositivi e performativi 

che coinvolgano le specifiche tecniche acquisite.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

PRIMO BIENNIO 

1. Acquisire le conoscenze di base dell’acustica e psicoacustica musicale, delle apparecchiature per la 

ripresa, la registrazione e l’elaborazione audio e dell’utilizzo dei principali software per l’editing 

musicale (notazione, hard disk recording, sequencing, ecc.), le loro funzioni e campi 

d’impiego/interfacciamento (protocollo MIDI); gli elementi costitutivi della rappresentazione 

multimediale di contenuti appartenenti ai diversi linguaggi e codici espressivi. 

 

SECONDO BIENNIO 

1. Apprendere i fondamenti dei sistemi di sintesi sonora e delle tecniche di campionamento, estendendo 

la conoscenza dei software a quelli funzionali alla multimedialità, allo studio e alla sperimentazione 

performativa del rapporto tra suono, gesto, testo e immagine, e pone altresì le basi progettuali anche per 

quanto attiene alla produzione, diffusione e condivisione della musica in rete; 

2. acquisire i principali strumenti critici (analitici, storico-sociali ed estetici) della musica 

elettroacustica, elettronica e informatico-digitale.  

 

QUINTO ANNO 



 

1. Sperimentare e acquisire le tecniche di produzione audio e video e quelle compositive nell’ambito 

della musica elettroacustica, elettronica e informatico-digitale unitamente alla programmazione 

informatica attraverso un costante aggiornamento nell’uso di nuove tecnologie per l’audio e la musica, 

nei media, nella comunicazione e nella rete e un approfondimento delle tecniche di programmazione, 

alla luce dell’analisi di tali aspetti nell’ambito dell’evoluzione storico-estetica della musica concreta, 

elettronica e informatico-digitale.  

 

TEORIA, ANALISI E COMPOSIZIONE 

  

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

  

Nel corso del quinquennio lo studente acquisisce familiarità con le strutture, i codici e le modalità 

organizzative ed espressive del linguaggio musicale, sia impadronendosi dei principali concetti legati 

ai sistemi di regole grammaticali e sintattiche maggiormente in uso (modalità, tonalità, sistemi popolari 

e contemporanei), sia maturando la capacità di produrre semplici composizioni che utilizzino tali 

sistemi di regole. 

Al termine del percorso liceale lo studente padroneggia i codici di notazione dimostrando di saperli 

utilizzare autonomamente e consapevolmente sia sul piano della lettura sia su quello della scrittura. E’ 

in grado di leggere con la voce e con lo strumento brani monodici e polifonici, anche in contrappunto 

imitato e in differenti chiavi, di rappresentarne aspetti morfologici e sintattico-formali attraverso il 

corretto movimento e utilizzo del corpo e di trascrivere, sotto dettatura, semplici brani nella loro 

interezza individuandone l’ambito ritmico-metrico, armonico e intervallare, nonché le dinamiche e 

l’agogica. 

Tale padronanza, fondata sul progressivo affinamento dell’orecchio musicale, conduce lo studente a 

saper analizzare, all’ascolto e in partitura, opere di vario genere, stile e epoca, cogliendone 

caratteristiche morfologiche (dal punto di vista ritmico, melodico, dinamico e timbrico) e relazioni 

sintattico-formali, rappresentandole anche attraverso schemi di sintesi pertinenti, utilizzando una 

terminologia appropriata e individuando i tratti che ne determinano l’appartenenza a un particolare stile 

e genere musicale. 

Sul piano compositivo lo studente padroneggia i diversi procedimenti armonici, anche contemporanei, 

rintracciandoli in brani significativi attraverso appropriate tecniche di analisi e servendosene per 

improvvisare, per armonizzare melodie e per produrre arrangiamenti e composizioni autonome o 

coordinate ad altri linguaggi (visivo, teatrale, coreutico), senza escludere il ricorso agli strumenti offerti 

dalla tecnologia attuale. La capacità di scrivere e arrangiare per singoli strumenti ed insiemi 

strumentali/vocali dovrà fondarsi sulla conoscenza degli strumenti e delle tecniche di strumentazione, 

dello sviluppo delle forme musicali e degli elementi della retorica musicale. 



 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  

PRIMO BIENNIO 

  

Nel corso del primo biennio lo studente consolida le competenze relative allo sviluppo dell’orecchio, 

alla padronanza dei codici di notazione, all’acquisizione dei principali concetti del linguaggio musicale, 

allo sviluppo di capacità di comprensione analitica e di produzione di semplici brani attraverso 

l’improvvisazione e la composizione. E’ opportuno che ciò avvenga in modo integrato attraverso 

percorsi organizzati intorno a temi concettuali (scale, modi, metri, timbri, forme, ecc.) e a temi 

multidisciplinari (musica/parola, musica/immagini), che offriranno lo spunto per attività di lettura, 

ascolto, analisi, improvvisazione e composizione. In questo segmento scolastico occorrerà condurre lo 

studente a leggere con la voce e con lo strumento e a trascrivere brani monodici di media difficoltà 

rispettandone le indicazioni agogiche e dinamiche, a trascrivere all’ascolto bicordi e triadi nonché 

semplici frammenti polifonici a due parti, a cogliere all’ascolto e in partitura gli elementi fondamentali 

e le principali relazioni sintattico-formali presenti in un semplice brano, a padroneggiare i fondamenti 

dell’armonia funzionale producendo semplici arrangiamenti e brani originali, a improvvisare e 

comporre individualmente, o in piccolo gruppo, partendo da spunti musicali o extra-musicali anche 

sulla base di linguaggi contemporanei. 

Lo studente riproduce e improvvisa sequenze ritmiche e frasi musicali, nonché semplici poliritmi e 

canoni, con l’uso della voce, del corpo e del movimento, curandone anche il fraseggio 

SECONDO BIENNIO 

Nel corso del secondo biennio lo studente approfondisce i concetti e i temi affrontati in precedenza 

assumendo una prospettiva storico-culturale che evidenzi continuità e discontinuità nell’evoluzione dei 

sistemi di regole e delle modalità di trasmissione della musica, sia sul piano della notazione sia su quello 

della composizione. E’ opportuno che ciò si traduca in percorsi organizzati intorno a temi con 

implicazioni storiche (modalità, contrappunto, canone, evoluzione dell’armonia funzionale, storia delle 

forme musicali, ecc.) che consentano di affinare in modo integrato abilità di lettura e trascrizione 

polifonica e armonica applicata a partiture di crescente complessità, di analisi all’ascolto e in partitura 

di brani appartenenti a differenti repertori, stili, generi, epoche, di improvvisazione e composizione che 

impieghino tecniche contrappuntistiche e armoniche storicamente e stilisticamente caratterizzate. Sarà 

approfondita la conoscenza delle caratteristiche e delle possibilità dei diversi strumenti musicali, nonché 

delle più importanti tecniche informatiche; tali conoscenze saranno messe alla prova in attività di 

composizione e arrangiamento, con o senza un testo dato, anche a supporto di altri linguaggi espressivi. 

Lo studente riproduce sequenze ritmiche complesse, poliritmi e polimetrie con pertinente uso del corpo 

e del movimento e brevi brani musicali, sia individualmente sia in gruppo, evidenziando l’aspetto 

ritmico, il fraseggio e la forma anche attraverso l’uso del corpo e del movimento. Lo studente dà prova 



 

di saper armonizzare e comporre melodie mediamente complesse e articolate, con modulazione a toni 

vicini e lontani, progressioni, appoggiature e ritardi, utilizzando anche settime e none. 

QUINTO ANNO 

Lo studente affina ulteriormente sia le capacità di lettura e trascrizione all’ascolto di brani con diversi 

organici strumentali e vocali, sia gli strumenti analitici, che saranno prevalentemente esercitati su brani 

del XX secolo appartenenti a differenti generi e stili, ivi comprese le tradizioni musicali extraeuropee. 

Approfondisce la conoscenza dell’armonia tardo-ottocentesca e novecentesca, in modo di servirsene 

all’interno di improvvisazioni, arrangiamenti e composizioni. Consolida le tecniche compositive 

funzionali alla realizzazione di prodotti multimediali e di brani elettroacustici ed elettronici. 

A consolidamento del percorso precedente, lo studente dovrà essere in grado di armonizzare e di 

comporre melodie mediamente complesse e articolate con modulazione ai toni vicini e lontani, 

progressioni, appoggiature e ritardi e utilizzando anche settime e none. Alla fine del percorso lo studente 

dovrà essere in grado di elaborare e realizzare un progetto compositivo, con una forte vocazione 

multidisciplinare, atto ad essere eseguito a guisa di prova finale, presentandone per iscritto le istanze di 

partenza e gli scopi perseguiti. 

 

SEZIONE 1 B) 

 

ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE 

 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Il profilo d’entrata, tramite l’accertamento previsto, individua nello studente il possesso di un adeguato 

livello di competenze in ingresso in ordine alla formazione del suono, alle tecniche di base che 

consentono di affrontare brani di media difficoltà, nonché al possesso di un basilare repertorio di brani 

d’autore, per quanto attiene all'esecuzione e all'interpretazione con lo strumento scelto. 

Nel corso del quinquennio lo studente sviluppa notevoli capacità tecnico-esecutive ed interpretative 

mediante lo studio di un primo strumento integrato, a seconda delle caratteristiche monodiche o 

polifoniche dello stesso, da un secondo strumento avente caratteristiche funzionali complementari 

(polifoniche, ovvero monodiche). 

Al termine del percorso liceale, lo studente avrà acquisito capacità esecutive e interpretative alle quali 

concorreranno: lo sviluppo di un proprio adeguato metodo di studio e di autonoma capacità di 

autovalutazione; l'acquisizione di un ricca specifica letteratura strumentale (autori, metodi e 

composizioni), solistica e d’insieme, rappresentativa dei diversi momenti e contesti della storia della 

musica (nell'evoluzione dei suoi linguaggi) fino all’età contemporanea; la progressiva acquisizione di 



 

specifiche capacità analitiche a fondamento di proprie scelte interpretative consapevoli e storicamente 

contestualizzabili; la maturazione progressiva di tecniche improvvisative (solistiche e d’insieme) e di 

lettura/esecuzione estemporanea; la conoscenza dell'evoluzione storica delle tecniche costruttive degli 

strumenti utilizzati e della principali prassi esecutive a loro connesse. 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  

PRIMO BIENNIO 

  

Lo studente acquisisce anzitutto un significativo rapporto tra gestualità e produzione del suono, 

affiancato da una buona dimestichezza nell'uso dei sistemi di notazione e una graduale familiarità con 

le principali formule idiomatiche specifiche dello strumento con riferimento a fondamentali nozioni 

musicali di tipo morfologico (dinamica, timbrica, ritmica, metrica, agogica, melodia, polifonia, 

armonia, fraseggio ecc.). Apprende essenziali metodi di studio e memorizzazione e la basilare 

conoscenza della storia e tecnologia degli strumenti utilizzati. Al termine del primo biennio, in 

particolare, lo studente deve aver sviluppato: per il primo strumento, adeguate e consapevoli capacità 

esecutive di composizioni di epoche, generi, stili e tradizioni diverse, supportate da semplici 

procedimenti analitici pertinenti ai repertori studiati; per il secondo strumento, gli essenziali elementi 

di tecnica strumentale. 

 

SECONDO BIENNIO 

Lo studente sviluppa le capacità di mantenere un adeguato equilibrio psicofisico (respirazione, 

percezione corporea, rilassamento, postura, coordinazione) in diverse situazioni di performance, 

utilizzando anche tecniche funzionali alla lettura a prima vista, alla memorizzazione e all’esecuzione 

estemporanea. Lo studente dà prova di saper adattare metodologie di studio alla soluzione di problemi 

esecutivi (anche in rapporto alle proprie caratteristiche), di maturare autonomia di studio e di saper 

ascoltare e valutare se stesso e gli altri nelle esecuzioni solistiche e di gruppo.  

Più in particolare, al termine del secondo biennio lo studente avrà acquisito la capacità di eseguire con 

scioltezza, anche in pubblico, brani di adeguato livello di difficoltà tratti dai repertori studiati per il 

primo strumento. Per il secondo strumento dovrà invece dare prova di saper eseguire semplici brani ed 

aver conseguito competenze adeguate e funzionali alla specifica pratica strumentale. 

 

QUINTO ANNO 



 

Oltre al consolidamento delle competenze già acquisite (in particolare nello sviluppo dell'autonomia di 

studio anche in un tempo dato), per il primo strumento lo studente conosce e sa interpretare i capisaldi 

(autori, metodi e composizioni) della letteratura solistica e d’insieme, rappresentativi dei diversi 

momenti e contesti della storia della musica, fino all’età contemporanea. Dà prova di saper mantenere 

un adeguato equilibrio psicofisico nell’esecuzione anche mnemonica di opere complesse e di saper 

motivare le proprie scelte espressive. Sà altresì adottare e applicare in adeguati contesti esecutivi, 

strategie finalizzate alla lettura a prima vista, al trasporto, alla memorizzazione e all’improvvisazione, 

nonché all’apprendimento di un brano in un tempo dato. Sa utilizzare tecniche adeguate all’esecuzione 

di composizioni significative di epoche, generi, stili e tradizioni musicali diverse, dando prova di 

possedere le necessarie conoscenze storiche e stilistiche, nonché di aver compreso le poetiche dei diversi 

autori presentati. 

  

Si indicano di seguito contenuti/repertori e programmi d’esame specifici per ogni 

strumento musicale. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANTO 



 

primo e secondo strumento 

  

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

Approccio agli elementi basilari della tecnica vocale: 

• Vocalizzi graduali e progressivi sullo studio di scale e 

arpeggi. 

 

• Facili solfeggi cantati tratti dalle seguenti raccolte: 

      Vaccaj, Pozzoli solfeggi cantati a due voci; Concone 

50 lezioni op.9, Concone 40 lezioni Basso-Baritono, 

Marchesi, Seidler parte 1, Panofka o autori 

analoghi. 

• Studio di Arie antiche; brani tradizionali italiani e 

stranieri; approccio a repertori di diverso genere e stile 

del nostro tempo (musical, colonne sonore film, jazz.) 

con percorsi monografici mirati* 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE:   

  

• Esecuzione di vocalizzi: scale e arpeggi 

 

• Esecuzione di almeno uno fra due solfeggi cantati 

presentati, scelti tra le raccolte segnalate nel 

percorso di studio del primo biennio, eseguiti 

utilizzando il nome delle note o vocalizzati 

 

• Esecuzione di almeno una fra due Arie (o due brani) 

presentate, tratte dal repertorio del percorso di studi 

del primo biennio. 

 

*Nella 

selezione del 

repertorio si 

terrà conto 

delle 

caratteristiche 

vocali, delle 

attitudini e 

delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento e 

per il secondo 

strumento). 

  



 

Secondo 

Biennio 

Approfondimento della tecnica di base, delle competenze 

stilistiche e del fraseggio: 

• Vocalizzi progressivi con graduale aumento delle 

difficoltà tecniche: studio di scale e arpeggi.  

 

• Studio di solfeggi cantati di facile-media difficoltà tratti 

dalle seguenti raccolte: 

 

      Vaccaj, Concone 50 lezioni op.9, Concone 40 lezioni 

Basso-Baritono, Marchesi, Seidler parte 1 -2 -3, 

Panofka, Marchesi o autori analoghi.  

• Studio di Arie tratte da cantate, oratori, opere dal ‘600 in 

poi; arie da camera; brani tradizionali italiani e stranieri, 

approccio a repertori di diverso genere e stile del nostro 

tempo (musical, colonne sonore film, jazz..) con percorsi 

monografici mirati* 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE:   

• Esecuzione di vocalizzi: scale e arpeggi 

 

• Esecuzione di due solfeggi cantati presentati, scelti tra le 

raccolte segnalate nel percorso di studio del secondo 

biennio, eseguiti utilizzando il nome delle note o 

vocalizzati. 

 

• Esecuzione di due Arie (o due brani) presentate, tratte 

dal repertorio del percorso di studi del secondo biennio. 

 

  

  

*Nella 

selezione del 

repertorio si 

terrà conto 

delle 

caratteristiche 

vocali, delle 

attitudini e 

delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento e 

per il secondo 

strumento). 

  



 

Quinto 

Anno 

Potenziamento della tecnica vocale, delle competenze stilistiche, 

del fraseggio: 

• Esecuzione di vocalizzi più articolati finalizzati a sviluppo 

agilità ed estensione su scale e arpeggi.  

 

• Studio di solfeggi cantati di adeguata difficoltà, tratti dalle 

seguenti raccolte:  

      Concone 25 lez. op.13, Concone 15 lez. op.12, Concone 

50 lezioni op.9, Concone 40 lez. per Basso-Baritono, 

Seidler parte 1-2-3-4, Marchesi 12 vocalizzi op.13, 

Marchesi 30 vocalizzi op.32, Panofka 24 vocalizzi 

op.81, o autori analoghi.  

• Studio di Arie tratte dal repertorio sacro e profano del 

periodo compreso fra ‘600 e ‘900; brani originali tratti dal 

repertorio per canto e pianoforte; brani tradizionali italiani e 

stranieri, approccio a repertori di diverso genere e stile del 

nostro tempo (musical, colonne sonore film, jazz. con 

percorsi monografici mirati* di adeguata difficoltà). 

  

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

  

• Esecuzione di due studi di adeguata difficoltà, scelti tra 

le raccolte segnalate nel percorso di studio del quinto 

anno, eseguiti utilizzando il nome delle note o 

vocalizzati. 

 

• Esecuzione di tre brani di adeguata difficoltà e di 

differente carattere e tipologia; ad esempio tre arie tratte 

rispettivamente dal repertorio cameristico, repertorio 

sacro, repertorio operistico compreso fra ‘600 e ‘900. 

*Nella 

selezione del 

repertorio si 

terrà conto 

delle 

caratteristiche 

vocali, delle 

attitudini e 

delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi).  

  

  

  

  

  



 

CHITARRA 

Primo strumento 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

• Approccio agli elementi basilari della tecnica 

chitarristica (tocco volante, appoggiato; scale di una o 

due ottave; arpeggi, legati e abbellimenti; studi di 

agilità per mano dx e sx); Testi di riferimento: 

− M. Giuliani: Opp. 1 e 50 

− F. Sor: Metodo, Opp. 31, 35 e 60 

− M. Carcassi: Op. 59 

− F. Carulli: Preludi 

− J. Sagreras: I, II, III Lezioni di Chitarra 

− E.Pujol: II Vol. da “Escuela Razonada de la 

Guitarra” 

− L. Brouwer: Estudio Sencillos 

− Brani rinascimentali tratti dalle Letterature di: 

Liuto (e Affini), Vihuela e Colascione. 

− Scale di A. Segovia 

− M. Gangi: Metodo II Vol. 

− R. Smith-Brindle: GuitarCosmos I Vol.  

− Repertorio contemporaneo di adeguata 

difficoltà 

− Accenno alle tecniche di Chitarra Elettrica 

• Implementazione di strategie di autoregolazione 

(metacognizione) 

• Sviluppo di propriocezione digitale e indipendenza; 

percezione posturale; relax osteo-muscolare. 

• Studio e acquisizione notazione mensurale in chiave 

sviluppo lettura chitarristica; studio della simbologia 

chitarristica classica ed elettrica. 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE 

Scale e arpeggi: 

• Esecuzione di scale semplici maggiori e relative minori 

(melodiche), nella massima estensione dello strumento fino ad 

un massimo di 4. 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi).  



 

• Esecuzione di 5 arpeggi, scelti dalla Commissione, tratti dai 

primi 50 dei  “120 arpeggi” I parte op.1 di M. Giuliani 

Studi: 

• Tre studi a scelta di cui almeno due dei seguenti autori: F. 

Carulli, M. Carcassi, M. Giuliani, F. Sor, E. Pujol, L. Brouwer. 

Repertorio: 

• Un brano semplice di repertorio antico 

• Due composizioni tratte dal repertorio romantico, moderno o 

contemporaneo 

 

 

 



 

Secondo 

Biennio 

• Studio e implementazione degli elementi basilari della 

tecnica chitarristica (tocco volante, appoggiato, 

preparato; scale di una o due ottave ed esercizi di 

agilità per piccoli gruppi di note; arpeggi, legati e 

abbellimenti; studi di agilità per mano dx e sx); Testi di 

riferimento:  

− M. Giuliani: Opp. 1, 48, 50, 83, 100, 111 

− F. Sor: Metodo, Opp. 6, 29, 31, 35 e 60 

− M. Carcassi: Opp. 59 e 60 

− F. Carulli: Preludi 

− D.Aguado: Metodo 

− F. Tarrega: Preludi e Composizioni originali 

− J. Sagreras: IV, V, VI  Lezioni di Chitarra 

− E.Pujol: II, III, IV Voll. da “Escuela Razonada 

de la Guitarra” 

− L. Brouwer: Estudio Sencillos 

− Brani rinascimentali tratti dalle Letterature di: 

Liuto (e Affini), Vihuela e Colascione. 

− Brani tratti dalle Opere di: F.M. Torroba, J. 

Turina, M.M. Ponce, M. Castelnuovo-

Tedesco, H. Villa Lobos, A. Barrios, A. 

Tansman, M. De Falla, F. Poulenc. 

− Scale di A. Segovia 

− M. Gangi: Metodo III e IV Vol.  

− R. Smith-Brindle: GuitarCosmos II e III Voll. 

− P. Garzia: 10 lezioni sul legato  

− Repertorio contemporaneo di adeguata 

complessità 

− Patterns e brani di Chitarra Elettrica 

• Implementazione di strategie di autoregolazione 

(metacognizione); 

• Sviluppo di propriocezione digitale e indipendenza; 

percezione posturale, rilassamento scapolo-omerale, 

sviluppo di precisione oculo-manuale. 

• Sviluppo di tecniche di memorizzazione e astrazione 

formale. 

• Storia dello strumento dalla Vihuela e dal Liuto (e 

affini) alla Chitarra moderna. 

• Cenni sulla costruzione dello Strumento.  

 

 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi) 



 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE 

Scale, arpeggi e legati: 

• Esecuzione di 5 arpeggi, scelti dalla Commissione, tra i 120 

arpeggi Op. 1 di M. Giuliani. 

• Esecuzione di 3 arpeggi tratti dal II Libro di A. Carlevaro. 

• Esecuzione di Scale semplici e relative minori, nella massima 

estensione consentita dallo strumento e nelle tonalità 

chitarristicamente più agevoli (fino tre diesis e due bemolli), 

tratte dalle Scale di A. Segovia, M. Gangi o appositamente 

preparate dal Docente, da un minimo di 4 ad un massimo di 6. 

• Esecuzione di uno Studio sui legati, o sugli abbellimenti, di 

adeguata complessità tecnica, tratto dalle Opere di: M. 

Giuliani, F. Sor, D. Aguado, F, Carulli, M. Carcassi, E. Pujol, 

J. Sagreras, P, Garzia, M. Gangi. 

Studi 

• Due Studi tratti dai seguenti numeri d'Opera di autori 

dell'Ottocento: 1, 48, 50, 83 o 111 di M. Giuliani; 6, 29, 31, 35 

o 60 di F. Sor; 59 o 60 di M. Carcassi; Metodo di D. Aguado. 

• Uno Studio tratto dalle Opere di autori del Novecento di E. 

Pujol, J. Sagreras e L. Brouwer. 

Repertorio 

• Da una fino ad un massimo di tre Composizioni, anche di 

diverso carattere e Autore, o Suite, di adeguato rilievo 

contrappuntistico, rinascimentale o barocco, trascritte o 

trasposte dalle letterature di: Vihuela, Liuto, Liuto tiorbato, 

Liuto barocco, Colascione, Tiorba, Chitarra rinascimentale, 

Chitarra barocca. 

• Una Composizione, o uno Studio, del periodo romantico, del 

repertorio dei seguenti Autori: F. Tarrega, G, Regondi, J.K. 

Mertz, W. Matiegka, J.Arcas. 

• Una Composizione, o uno Studio, originale per Chitarra, del 

repertorio moderno o contemporaneo. 

Chitarra acustica o elettrica (facoltativo) 



 

• Brano o, in alternativa, serie di patterns, riffs e criteri 

improvvisativi su Chitarra elettrica o acustica.  

 



 

Quinto 

Anno 

• Appropriazione di una corretta analisi e prassi 

esecutiva afferente alle diverse epoche storiche; 

• Appropriazione di una corretta postura e brillante 

tecnica di base; 

• Appropriazione di un corretto metodo di studio; 

• Appropriazione di una corretta e scorrevole lettura 

notazionale e gestuale e di una corretta diteggiatura. 

• Autori di Riferimento: F. Da Milano, J. Dowland, R. 

Johnson, L.Milan, L. De Narvaez, A. Mudarra, S. De 

Murcia, R. De Visée, F. Corbetta, L. Roncalli, G. Sanz, 

F. Molino,  F. Carulli, M. Giuliani, F. Sor, D. Aguado,, 

M. Carcassi, J.Arcas, F. Tarrega, G, Regondi, J.K. 

Mertz, W. Matiegka , F.M. Torroba, J. Turina, M.M. 

Ponce, M. Castelnuovo-Tedesco, H. Villa Lobos, A. 

Barrios, A. Tansman, M. De Falla, F. Poulenc, E. 

Pujol, M. Llobet, J. Sagreras, M. Gangi, L. Brouwer, 

R. Dyens. 

• Storia dello strumento dalla Vihuela e dal Liuto (e 

affini) alla Chitarra moderna. 

PROGRAMMA ESAME DI STATO 

1. Una Composizione o Suite o Partita, o un insieme di 

Brani, anche di diverso carattere e Autore, di adeguato 

rilievo contrappuntistico e tecnico, rinascimentale o 

barocco, trascritte o trasposte dalle Letterature di: 

Liuto, Liuto tiorbato, Liuto barocco, Colascione, 

Vihuela, Tiorba, Chitarra rinascimentale, Chitarra 

barocca. 

2. Una Composizione o Tema e variazioni o Sonata o, in 

alternativa, più Studi da Concerto, originali per 

Chitarra, tratti dal repertorio classico. 

3. Una Composizione, originale per Chitarra del periodo 

romantico, tratto dal repertorio dei seguenti Autori: F. 

Tarrega, G, Regondi, J.K. Mertz, W. Matiegka, J. 

Arcas. 

4. Una Composizione o Suite o Sonata, originale per 

Chitarra, del repertorio moderno dei seguenti Autori: 

F.M. Torroba, J. Turina, M.M. Ponce, M. Castelnuovo-

Tedesco, H. Villa Lobos, A. Barrios, A. Tansman, M. 

De Falla, F. Poulenc. 

5. Una Composizione originale per Chitarra del 

repertorio contemporaneo. 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi).  



 

 

 

  

 

 

 

 

 

Durata massima 20’. Dovranno essere presenti brani 

tratti da almeno tre punti dei cinque indicati. 



 

CHITARRA 

Secondo strumento  

  

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

• Approccio agli elementi basilari della tecnica 

chitarristica (tocco volante, appoggiato; scale di una o 

due ottave; arpeggi, legati e abbellimenti; studi di 

agilità per mano dx e sx); Testi di riferimento: 

− M. Giuliani: Opp. 1 e 50 

− F. Sor: Metodo, Opp. 31, 35 e 60 

− M. Carcassi: Op. 59 

− F. Carulli: Preludi 

− J. Sagreras: I, II, III Lezioni di Chitarra 

− E.Pujol: II Vol. da “Escuela Razonada de la Guitarra” 

− L. Brouwer: Estudio Sencillos 

− Brani rinascimentali tratti dalle Letterature di: Liuto (e 

Affini), Vihuela e Colascione. 

− Accenno alle tecniche di Chitarra Elettrica 

− Scale di A. Segovia 

− M. Gangi: Metodo II Vol. 

− R. Smith-Brindle: GuitarCosmos I Vol.  

− Repertorio contemporaneo di adeguata difficoltà 

• Implementazione di strategie di autoregolazione 

(metacognizione) 

• Sviluppo di propriocezione digitale e indipendenza; 

percezione posturale. 

• Studio e acquisizione notazione mensurale in chiave 

sviluppo lettura chitarristica; studio della simbologia 

chitarristica classica ed elettrica. 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE 

Scale : 

Esecuzione di scale semplici maggiori e relative minori 

(melodiche) con estensione di due o tre ottave fino ad un 

massimo di 4.  

 Nella selezione 

dei brani da 

affrontare si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del livello 

di difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi), e del 

ruolo del 

secondo 

strumento 

nell’ordinamento 

liceale.  



 

Studi: 

• Esecuzione di uno studio semplice sugli arpeggi 

• Uno studio a scelta dei seguenti autori: F. Carulli, M. 

Carcassi, M. Giuliani, F. Sor, E. Pujol, L. Brouwer. 

 

Repertorio: 

 Esecuzione di una semplice composizione  di carattere 

polifonico 



 

Secondo 

Biennio 

• Studio degli elementi basilari della tecnica 

chitarristica (tocco volante, appoggiato, preparato; 

scale di una o due ottave ed esercizi di agilità per 

piccoli gruppi di note; arpeggi, legati e abbellimenti; 

studi di agilità per mano dx e sx); Testi di riferimento:  

− M. Giuliani: Opp. 1, 48, 50, 83, 100, 111 

− F. Sor: Metodo, Opp. 6, 29, 31, 35 e 60 

− M. Carcassi: Opp. 59 e 60 

− F. Carulli: Preludi 

− D.Aguado: Metodo 

− F. Tarrega: Preludi e Composizioni originali 

− J. Sagreras: IV, V, VI  Lezioni di Chitarra 

− E.Pujol: II, III, IV Voll. da “Escuela Razonada de la 

Guitarra” 

− L. Brouwer: Estudio Sencillos 

− Brani rinascimentali tratti dalle Letterature di: Liuto (e 

Affini), Vihuela e Colascione. 

− Patterns e brani di Chitarra Elettrica 

− Brani tratti dalle Opere di: F.M. Torroba, J. Turina, 

M.M. Ponce, M. Castelnuovo-Tedesco, H. Villa 

Lobos, A. Barrios, A. Tansman, M. De Falla, F. 

Poulenc. 

− Scale di A. Segovia 

− M. Gangi: Metodo III e IV Vol.  

− R. Smith-Brindle: GuitarCosmos II e III Voll. 

− P. Garzia: 10 lezioni sul legato  

− Repertorio contemporaneo di adeguata complessità 

• Implementazione di strategie di autoregolazione 

(metacognizione); 

• Sviluppo di propriocezione digitale e indipendenza; 

percezione posturale, rilassamento scapolo-omerale, 

sviluppo di precisione oculo-manuale. 

• Storia dello strumento dalla Vihuela e dal Liuto (e 

affini) alla Chitarra moderna. 

• Cenni sulla costruzione dello Strumento.  

 

 

 

 

 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del livello 

di difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi), e del 

ruolo del 

secondo 

strumento 

nell’ordinamento 

liceale.  



 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE 

Scale, arpeggi e legati: 

• Esecuzione di 5 arpeggi estrapolati dai primi 60 arpeggi dei 

“120 arpeggi” I parte Op. 1 di M. Giuliani. 

• Esecuzione di Scale semplici e relative minori (melodiche), 

nella massima estensione consentita dallo strumento e nelle 

tonalità chitarristicamente più agevoli (fino due diesis e un 

bemolle), tratte dalle Scale di A. Segovia, M. Gangi o 

appositamente preparate dal Docente fino ad un massimo di 6. 

• Esecuzione di uno Studio sui legati, o sugli abbellimenti, di 

adeguata complessità tecnica, tratto dalle opere di: M. 

Giuliani, F. Sor, D. Aguado, F, Carulli, M. Carcassi, E. Pujol, 

J. Sagreras, P, Garzia, M. Gangi. 

Studi: 

• Tre Studi tratti dalle seguenti Opere e Autori: 1, 48, 50, 83 o 

111 di M. Giuliani; 6, 29, 31, 35 o 60 di F. Sor; 59 o 60 di M. 

Carcassi; Metodo di D. Aguado; Escuela razonada de la 

Guitarra di E. Pujol (Vol. 2, 3 e 4); I, II, III, IV, V, VI Libro di 

J. Sagreras; Estudios sencillos di L. Brouwer. 

Repertorio: 

• Una Composizione, tratta dal repertorio rinascimentale o 

barocco, trascritta o trasposta dalle letterature di: Liuto, Liuto 

tiorbato, Liuto barocco, Colascione, Vihuela, Tiorba, Chitarra 

rinascimentale, Chitarra barocca. 

• Una Composizione originale per Chitarra, dal repertorio 

romantico, moderno o contemporaneo.  

 

 

 

 

 



 

CLARINETTO 

Primo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA 

D’ESAME 

NOTE 

Primo 

Biennio 

• Montaggio e smontaggio, manutenzione, 

pulizia; 

• montaggio dell’ancia e bocchino; 

• Scarto e lavorazione dell’ancia; 

• Storia dello strumento - Sviluppo della 

meccanica strumento; 

• Cura dell’impostazione 

• Postura corporale: Equilibrio posturale e 

rilassamento corporeo  

• Tecnica strumentale: respirazione e controllo 

dell’emissione d’aria; 

• Il legato; 

• Lo staccato - tecniche esecutive ed 

implemento velocità; 

• Intonazione, percezione e cura delle tecniche 

di controllo; 

• Uso consapevole delle differenti diteggiature; 

• Conoscenza organica e trasversale del 

repertorio, ascolti vari, conoscenza delle 

differenti esecuzioni 

• Portare l’alunno alla conoscenza del 

repertorio del clarinetto, anche finalizzata ad 

una maggiore consapevolezza del graduale 

sviluppo delle abilità tecniche (come sopra), 

il concetto di suono, padronanza e differenti 

tipologie, l’acquisizione di capacità tecniche 

espressive e interpretative; 

• Ascolti costanti di brani significativi legati al 

proprio strumento e degli stessi brani suonati 

da differenti interpreti. 

 

• Scale, arpeggi e salti: maggiori e minori fino 

a tre alterazioni minimo 

Il repertorio può essere 

integrato da schede e 

materiale altro in base al 

livello e/o necessità 

attitudinali/motivazionale/ 

di preparazione 

dell’alunno. 



 

• Scala cromatica 

• Studio dei seguenti volumi: 

J.X. Lefèvre Vol. 1; Guido Arbonelli Esercizi 

progressivi di tecnica in 20 lezioni ; J.X. 

Lefèvre Vol. 2, J.X. Lefèvre Vol. 3; duetti, 

trascrizioni. 

 

• Esercizi, studi, brani di musica d’insieme tratti 

dai seguenti volumi di studio: 

 

-M. Taliercio, A scuola con il Clarinetto; 

-Demniz studi elementari;  

-Magnani Metodo; 

-H.E. Klosé, Metodo completo; 

-V.Gambaro, 21 Capricci; 

• Stark esercizi per lo staccato; 

-Lettura a prima vista; 

-Semplici trasporti in Do; 

-Brani di repertorio di varie epoche e vari generi 

musicali, prevalentemente classico, da eseguire con o 

senza accompagnamento pianistico: Bozza, Brahms, 

Busoni, Clerisse,  Debussy Petite Piece, Lefèvre, 

Mangani, Mozart, Poulenc, Saint Saens, K. Stamitz, J. 

Stamitz, Weber, Korsakov, Rossini, Nielsen, Clerisse  

Promenade, Schumann, Arnold Sonatina,  Tomasi 

Complainte du Jeune Indien, Martinu  Sonatina, 

Bucchi, Busoni, Berg Vier Stuke. 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE 

• Due scale con relativi arpeggi; 

• Due studi fra quelli sopra indicati 

• Un brano di repertorio per clarinetto solo o 

con accompagnamento del pianoforte (vedi 

riferimenti sopra indicati) 

 



 

Secondo 

Biennio 

• Scale, arpeggi, salti maggiori e minori fino a 

tutte le alterazioni a memoria 

• Scala cromatica in velocità legata e staccata. 

• Esercizi e studi per intero o tratti dai seguenti 

volumi di studio: 

• J.X. Lefèvre Vol 2 

• J.X. Lefèvre Vol 3 

• F.T. Blatt, 12 Capricci in forma di studio 

op.17 

• H.E. Klosé, Metodo completo 

• H.E. Klosé, 20 studi di genere e meccanismo 

• P. Jeanjean, 20 studi progressivi e melodici 

• R. Stark, 10 studi op. 40 

• C. Rose, 32 studi 

• Ciro Scarponi 10 studi per clarinetto 

• Gambaro 

• G.Arbonelli 

• Javier Girotto Escenas en solo 

• G. Mirabassi: Pinocchio, Sospesi a 

primavera,  Struzzicadenti, Chisciotte, 

Girotondo  

• Lettura a prima vista -Trasporto in Do e in La 

• Passi Orchestrali a piacere tra i principali 

• Brani di repertorio di varie epoche e di vari 

generi musicali con o senza 

accompagnamento pianistico, 

prevalentemente classico: 

• Donizetti: Studio Primo  

• Brani selezionati fra i seguenti autori: Bozza, 

Brahms,  Busoni, Clerisse, Debussy, 

Honegger, Lefèvre, Mangani, Arnold 

Sonatina, Mozart, Poulenc, Saint Saens, K. 

Stamitz, J. Stamitz, Weber, Korsakov, Rossini, 

Mercadante, Schumann, Ciro Scarponi Elegia 

for Danny  

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE 

• Quattro scale con relative minori e arpeggi a 

scelta 

• Scala cromatica 

• Uno studio a scelta tra quelli sopra riportati 

• Un brano per clarinetto solo 

• Un brano per clarinetto e pianoforte/orchestra 

Il repertorio può essere 

integrato da schede e 

materiale altro in base al 

livello e/o necessità 

attitudinali/motivazionale/ 

di preparazione 

dell’alunno. 

 



 

Quinto 

Anno 

• Scale, arpeggi, salti maggiori e minori in tutte 

le tonalità a memoria ed in velocità; 

• Scala cromatica in velocità legata e staccata; 

• Lettura a prima vista, trasporto in la e in do; 

• Esercizi, studi dai seguenti volumi di studio: 

Ciro Scarponi 10 studi per clarinetto 

F.T. Blatt, 12 Capricci in forma di studio op.17 

H.E. Klosé, 20 studi caratteristici 

R. Stark, 24 studi op. 49 34 

C. Rose, 32 studi 

P. Jeanjean, studi progressive e melodici Vol 2 

E. Cavallini, 30 capricci 

J. Girotto 

Guido Arbonelli 

 

• Lettura a prima vista 

• Trasporto in Do e in La 

• Passi orchestrali e principali soli per 

clarinetto 

• Brani del repertorio di varie epoche e generi 

musicali, prevalentemente classico, da 

eseguire con o senza accompagnamento 

pianistico: Bozza, Brahms, Busoni, Clerisse, 

Debussy, Lefèvre, Mangani, Mozart, Poulenc, 

Saint Saens, K. Stamitz, J. Stamitz, Weber, 

Donizetti, Spohr, Copland, Gounod Petite 

Symphonie, Mercadante, Bucchi, Busoni, 

Berio, Donatoni, Ciro Scarponi Elegia for 

Danny, Girotto, Mirabassi: Pinocchio, 

Sospesi a primavera, Struzzicadenti, 

Chisciotte, Girotondo; 

PROGRAMMA ESAME DI STATO 

• Due studi tra quelli sopra indicati 

• Trasporto in Do e in LA di media 

difficoltà 

• 2 tra i principali passi orchestrali per 

clarinetto solista 

• Un brano per clarinetto solo 

• Un brano per clarinetto e 

pianoforte/orchestra 

il repertorio può essere 

integrato da schede e 

materiale altro in base al 

livello e/o necessità 

attitudinali/motivazionale/ 

di preparazione 

dell’alunno 



 

 CLARINETTO 

secondo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA 

D’ESAME 

NOTE 

Primo 

Biennio 

• Montaggio e smontaggio, manutenzione, 

pulizia; 

• Montaggio dell’ancia e bocchino; 

• Scarto e lavorazione dell’ancia; 

• Cenni storici dello strumento; 

• Cura dell’impostazione 

• Postura corporale: Equilibrio posturale e 

rilassamento corporeo  

• Tecnica strumentale: respirazione e controllo 

dell’emissione d’aria; 

• Il legato; 

• Lo staccato 

• Intonazione, percezione e cura delle tecniche 

di controllo; 

• Uso consapevole delle differenti diteggiature; 

• Conoscenza organica e trasversale del 

repertorio, ascolti vari, conoscenza delle 

differenti esecuzioni 

• Repertorio del clarinetto anche finalizzata ad 

un graduale sviluppo delle abilità tecniche 

basilari (come sopra), di consapevolezza della 

qualità del suono e acquisizione di capacità 

espressive e interpretative; 

• Ascolti costanti di brani significativi legati al 

proprio strumento suonati da differenti 

interpreti. 

 

• Scale, arpeggi e salti: maggiori e minori (per 

obiettivi minimi: almeno fino a tre 

alterazioni)  

• Scala cromatica 

• Esercizi, studi, duetti tratti dai seguenti 

volumi: 

Il repertorio può essere 

integrato da schede e 

materiale altro in base al 

livello e/o necessità 

attitudinali/motivazionale/ 

di preparazione 

dell’alunno. 

 



 

J.X. Lefèvre Vol.1; Guido Arbonelli Esercizi 

progressivi di tecnica in 20 lezioni ; J.X. 

Lefèvre Vol 2;  

 

M. Taliercio, A scuola con il Clarinetto;  

Magnani Metodo; H.E. Klosé, Metodo 

completo -Demnitz, studi elementari -Lettura 

a prima vista – duetti, trascrizioni. 

 

• Brani tratti dal repertorio di varie epoche e 

generi musicali, prevalentemente classico, da 

eseguire con o senza accompagnamento 

pianistico: E. Bozza, J. Brahms, F. Busoni, R. 

Clerisse, C. Debussy, A. Honegger, J. X. 

Lefèvre, M.Mangani, W.A. Mozart, 

F.Poulenc, C. Saint Saens, K. Stamitz, J. 

Stamitz, C.M. von Weber.  

 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

Secondo 

Biennio 

• Scale, arpeggi, salti maggiori e minori con 

tutte le alterazioni 

• Scala cromatica 

• Esercizi e studi, sonate, musica d’insieme 

tratti dai seguenti volumi di studio: 

• Demnitz, studi elementari -J.X. Lefèvre Vol 2 

-J.X. Lefèvre Vol 3 -F.T. Blatt, 12 Capricci in 

forma di studio op.17 -H.E. Klosé, Metodo 

completo -V. Gambaro -P. Jeanjean, 20 studi 

progressivi e melodici; 

• Lettura a prima vista 

• Trasporto in Do e in La 

• Passi Orchestrali 

• Brani di varie epoche e generi musicali: E. 

Bozza, J. Brahms, F. Busoni, R. Clerisse, C. 

Debussy, D. Dondeyne, A. Honegger, 

L.Kozeluh, J. Lancelot, J. X. Lefèvre, 

M.Mangani, W.A. Mozart, F.Poulenc, C. Saint 

Saens, K. Stamitz, J. Stamitz, C.M. von 

Weber, G. Mirabassi  

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• Due scale con relative minori e arpeggi  

• Scala cromatica 

• 1 studio selezionato tra quelli sopra riportati 

• Un brano per clarinetto solo 

• Un brano per clarinetto e pianoforte/orchestra 

Il repertorio può essere 

integrato da schede e 

materiale altro in base al 

livello e/o necessità 

attitudinali/motivazionale/ 

di preparazione 

dell’alunno. 

 



 

FLAUTO TRAVERSO 

primo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

Scale: 

Scale maggiori e minori di due ottave fino a tre diesis e tre bemolli. 

  

Tecnica: 

Trevor Wye esercizi tratti dai seguenti volumi: 

Il suono, Tecnica, Intonazione e vibrato, Respirazione e scale. 

P.L. Graf  Check up 

  

Studi: 

E. Kohler “20 leichte und melodische lektionen op 93”, 1° e 2° 

vol. 

E. Kohler       15 studi facili op. 33 

L. Hugues      La scuola del flauto: vol. 1 e 2 

G. Gariboldi  58 esercizi  per flauto 

M.Moyse      24 Petites Etudes Melodique  avec variation. 

J. Andersen  18 piccoli studi. 

  

Repertorio: 

Semplici sonate in stile Barocco o Galante (J.P. Telemann, B. 

Marcello, N. Chedeville, G.F. Handel, J.C. Bach). 

Duetti e trii tratti da diversi periodi storici (Boismortier, 

Telemann, Quantz,Gariboldi, Rota...) 

  

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• Esecuzione di una scala maggiore e una minore (a due 

ottave fino a tre diesis e a tre bemolli) 

• Due studi tratti fra quelli sopra indicati 

• Un brano del repertorio flauto e pianoforte (durata 

minima indicativa: cinque minuti) 

 

Per gli 

obiettivi 

minimi si veda 

il repertorio 

del secondo 

strumento. 

 



 

Secondo 

Biennio 

Scale: 

scale su due ottave maggiori e minori in tutte le tonalità. 

Studi: 

M.Moyse,De la Sonorite 

T.Wye, Practice books for the flute (vol.1 a 6) 

P. Taffanel - Ph. Gaubert, 17 exercises journaliers 

E. Kohler     Studi di media difficoltà op. 33 

E.Kohler      25 Romantische Etuden op. 66 

J.Andersen    26 piccoli capricci op.37 

J.Andersen   24 studi op.30 

L.Hugues ,    40 esercizi  op.101 

 

Repertorio: 

sonate per flauto solo e/o per flauto e pianoforte del repertorio 

barocco (B.Marcello,A.Vivaldi,G.F.Handel ecc.) 

flauto e pianoforte tratte dal repertorio romantico e moderno di 

G.Donizetti, F.Doppler, P.Morlacchi, W.Popp,E. Bozza, E.Bloch, 

A.Casella e altri autori di simile livello. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE 

• Esecuzione di due scale  

• Esecuzione di due studi fra quelli sopra indicati 

• Esecuzione di un brano di repertorio per una durata 

superiore ai 5 minuti. 

Valido anche 

per contenuti 

minimi primo 

strumento per 

il quinto anno. 

 



 

Quinto 

Anno 

• Studio delle scale a memoria tratto dall’esercizio n.1 degli 

studi di Reichert 

 

• Studio delle scale cromatiche a memoria tratto 

dall’esercizio n.5 di Taffanel et Gaubert 

 

• Studi: 

M.Moyse De la Sonorite 

Ph.Bernold La tecnique d’embochure 

P.Taffanel - Ph Gaubert, 17 exercise journaliers 

M.A.Reichert,  Tagliche Ubengen 

E.Kohler           Studi difficili op.33 

J.Andersen        24 studi op.30 

A.B. Furstenau  26 esercizi op.107 

G.Briccialdi       24 studi per flauto 

• Repertorio per flauto solo di autori classici e moderni 

come G.Ph.Telemann, S.Mercadante, A.Honegger, 

K.Fukushima 

 

• Repertorio flauto e pianoforte di autori classici, 

romantici e moderni come F. Devienne, C. Reinecke, 

A.Dvorak, C.Chaminade, A.Casella, E.Bozza o altri di 

simile livello. 

 

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

• Esecuzione di una o due scale sull’esercizio n.1 Reichart 

• 3 studi selezionati fra quelli sopra indicati 

• Uno o due brani tratti dal repertorio sopra indicato (per 

una durata indicativa di 15/20 minuti). 

 

  

  

 

 

 

  



 

FLAUTO TRAVERSO 

Secondo strumento 

  

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

Scale:  

Scale maggiori e minori di due ottave fino a due diesis e due 

bemolli. 

 

Tecnica: 

Trevor Wye  esercizi tratti dai seguenti volumi: 

Il suono, Respirazione e scale.  

P.L. Graf  Check up 

 

Studi:  

L. Hugues       La scuola del flauto vol. 1  

G. Gariboldi   58 esercizi per flauto  

 

Repertorio: 

 

Semplici Duetti e trii tratti da diversi periodi storici. 

 

 

Validi anche 

come contenuti 

minimi per il 

primo 

strumento 



 

Secondo 

Biennio 

Scale: su due ottave in tutte le tonalità 

 

Studi: 

T.Wye      Practice book (da n.1 a n.5) 

E Kohler  Studi facili op.33 

E Kohler  20 Leichte und melodische lektionen  

L.Hugues  Secondo grado op.51 

M.Moyse   24 studi melodici con variazioni 

 

Repertorio: Sonate tratte dal repertorio barocco, classico e 

moderno di A.Vivaldi, B.Marcello, W.Popp, G.Donizetti, 

F.Chopin, E.Bloch, Ph. Gaubert o altri autori di simile livello. 

 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• Esecuzione di una scala maggiore e una minore a due 

ottave 

• Due studi selezionati tra quelli sopra indicati 

• Un brano tratto dal repertorio sopra indicato di durata 

superiore a 5 minuti. 

 

  

  

  

 

 

 

 

 



 

OBOE 

primo strumento  

  

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino a tre 

diesis e tre bemolli, con relativi arpeggi a memoria.  

Tecnica: 

impostazione generale suono, postura, intonazione, 

respirazione. 

 Studi: 

Hinke: “Oboe Method”, prima e seconda parte 

Sellner: “Metodo per oboe” Prima Parte, Studi Elementari 

Sellner: “Metodo per oboe” Seconda Parte, Studi progressivi di 

articolazione 

Salviani: “Metodo per oboe”, Volume 1, primi 10 duetti 

Salviani: “Metodo per oboe”, Volume 2, esercizi tecnici fino a 

2 alterazioni 

Pierlot: “Methode de Hautbois” (facoltativo) 

Scozzi: “Esercizi preliminari per lo studio dell’oboe” 

(facoltativo) 

Repertorio: 

Semplici brani in stile Barocco: Corelli, Handel, Vivaldi. 

Duetti per due oboi tratti da diversi periodi storici: trascrizioni 

di brani di W. A. Mozart e J. S. Bach.  

Brani di media difficoltà per oboe e pianoforte 

Costruzione ancia:  

legatura e scarto. 

Lettura a prima vista: 

melodie facili 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi).  



 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino 

a tre diesis e tre bemolli, con relativi arpeggi a memoria  

• 2 Studi scelti (uno in tonalità maggiore ed uno in 

tonalità minore) tratti dalla seconda parte dell’“Oboe 

Method” di Hinke 

• 1 brano di repertorio per oboe e pianoforte o 1 duetto 

per due oboi W. A. Mozart e J. S. Bach   



 

Secondo 

Biennio 

Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino a 4 diesis 

e tre bemolli, con relativi arpeggi e per terze a memoria.  

Tecnica: 

potenziamento del suono, postura, intonazione, controllo 

respirazione, vibrato. 

 Studi: 

Salviani: “Metodo per oboe”, Volume 1, tutto 

Salviani: “Metodo per oboe”, Volume 2, tutto 

Ferling: “Studi per oboe” 

Paessler: “24 larghi per oboe” 

Wiedemann: “45 studi per oboe” (facoltativo) 

Bleuzet: “La technique du Hautbois” 

  

Repertorio: 

Brani di media difficoltà per oboe e pianoforte del XIX e XX 

secolo. 

Concerti per oboe orchestra del periodo classico e romantico. 

Soli tratti dal repertorio orchestrale lirico e sinfonico. 

Costruzione ancia:  

legatura, scarto e ritocchi. 

Lettura a prima vista: 

brani di media difficoltà  

  

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino 

a 4 diesis e tre bemolli, con relativi arpeggi e per terze a 

memoria.  

• 2 Studi scelti tratti dal Salviani: “Metodo per oboe”, 

Volume 2 o dal Ferling: “Studi per oboe” 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi).  



 

• 2 tempi tratti da un brano di media difficoltà per oboe e 

pianoforte del XIX e XX secolo o da un concerto per 

oboe orchestra del periodo classico e romantico. 



 

Quinto 

Anno 

Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino a 4 diesis 

e tre bemolli, con relativi arpeggi e per terze a memoria con varie 

articolazioni  

Tecnica: 

potenziamento del suono, postura, intonazione, controllo 

respirazione, vibrato. 

 Studi: 

Salviani: “Metodo per oboe”, Volume 2, tutto 

Ferling: “Studi per oboe” 

Paessler: “24 larghi per oboe” 

Bleuzet: “La technique du Hautbois” 

  

Repertorio: 

Brani di media difficoltà per oboe e pianoforte del XIX e XX 

secolo. 

Concerti per oboe orchestra del periodo classico e romantico. 

Soli tratti dal repertorio orchestrale lirico e sinfonico. 

Brani per oboe solo di musica contemporanea  

Costruzione ancia:  

legatura, scarto e ritocchi 

Lettura a prima vista: 

brani di media difficoltà  

Teoria:  

conoscenza del repertorio per oboe e pianoforte, oboe ed 

orchestra, i soli orchestrali più importanti per oboe del repertorio 

lirico e sinfonico. Storia dell’oboe. Nozioni approfondite 

riguardo alla costruzione dell’ancia. 

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

• 2 Studi scelti tratti dal Salviani: “Metodo per oboe”, 

Volume 2 o dal Ferling: “Studi per oboe” 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi).  



 

• 2 tempi tratti da un brano di media difficoltà per oboe e 

pianoforte del XIX e XX secolo o da un concerto per 

oboe orchestra del periodo classico e romantico. 

• 2 soli per oboe del repertorio orchestrale lirico e 

sinfonico.  

  

  

  

  

  

 

 

  



 

OBOE 

secondo strumento 

  

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino a tre 

diesis e tre bemolli a memoria.  

Tecnica: 

impostazione generale suono, tecnica, intonazione, 

respirazione.  

Studi: 

Hinke: Oboe Method, prima parte.  

Repertorio: 

Semplici brani in stile Barocco: Corelli, Handel, Vivaldi. 

Duetti per due oboi tratti da diversi periodi storici: trascrizioni 

di brani di W. A. Mozart e J. S. Bach.  

Costruzione ancia:  

nozioni teoriche generali. 

 

 

 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi).  



 

Secondo 

Biennio 

Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino a tre 

diesis e tre bemolli, con relativi arpeggi a memoria.  

Tecnica: 

impostazione generale suono, postura, intonazione, 

respirazione. 

 Studi: 

Hinke: “Oboe Method”, seconda parte 

Sellner: “Metodo per oboe” Prima Parte, Studi Elementari 

Sellner: “Metodo per oboe” Seconda Parte, Studi progressivi di 

articolazione 

Salviani: “Metodo per oboe”, Volume 1, primi 10 duetti 

Salviani: “Metodo per oboe”, Volume 2, esercizi tecnici fino a 

2 alterazioni 

Repertorio: 

Semplici brani in stile Barocco: Corelli, Handel, Vivaldi. 

Duetti per due oboi tratti da diversi periodi storici: trascrizioni 

di brani di W. A. Mozart e J. S. Bach.  

Brani di media difficoltà per oboe e pianoforte 

Costruzione ancia:  

legatura e scarto. 

Lettura a prima vista: 

melodie facili 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• Scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) fino 

a tre diesis e tre bemolli, con relativi arpeggi a memoria  

• 2 Studi scelti (uno in tonalità maggiore ed uno in 

tonalità minore) tratti dalla seconda parte dell’“Oboe 

Method” di Hinke 

• 1 brano di repertorio per oboe e pianoforte o 1 duetto 

per due oboi W. A. Mozart e J. S. Bach. 

 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi). Per 

dettagli sugli 

obiettivi minimi 

si rimanda al 

curricolo 

verticale 

d’istituto. 

  



 

 PERCUSSIONI 

primo strumento 

  

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

CONTENUTI: 

Tecnica rullante: impostazione, rilassamento. Tecnica di base ( 

colpi singoli, colpi doppi, rullo numerato, press roll, accenti, flam 

e conoscenza dei principali rudimenti. Uguaglianza dei colpi 

nelle diverse dinamiche.  

Principali metodi di riferimento: 

-D. Agostini “Solfège Rythmique” vol. 1 e 2 . 

-M. Goldenberg “ Modern School for Snare Drum”. 

-G. L. Stone “Stick Control” 

-N. Ceroli “Speed and endurance studies” 

-J. Delecluse “Methode de caisse claire” 

-S. Fink “ Studien fur kleine trommel” vol 1,2,3 

-M. Peters “Elementary snare drum studies”; “Developing 

dexterity”; “Intermediate snare drum studies” 

Tecnica xilofono: impostazione; tutte le scale maggiori e minori 

con arpeggi a 2 ottave. Tremolo. Sviluppo della lettura attraverso 

lo studio di brani melodici.  

Principali metodi di riferimento: 

- J.Delecluse 

“Deux-Centsexercises journaliers” pour xilophone vol. 1 

 - M.Goldenberg, “Modern school for xylophone marimba 

 vibraphone” 

Tecnica marimba: impostazione di base a 2 bacchette, scale 

maggiori minori con arpeggi su tutta l’estensione dello 

strumento. Semplici melodie  

Principali metodi di riferimento: 

- M.Goldenberg, “Modern school for xylophone marimba 

 vibraphone” 

- J.V.Geem “Mallet democracy for marimba” 

 

Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani 

o spartiti, volti 

ad integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

 

*Nella 

selezione dei 

brani e del 

repertorio si 

terrà conto 

delle capacità, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento e 



 

- N.J. Zivkovic “Funny marimba” book I 

- E.Kopetzki “Baobab” 

 

Tecnica Vibrafono: impostazione a 4 bacchette (Tecnica 

Burton), sticking, dampening e uso del pedale. Studio brani 

melodici a 4 bacchette.  

Principali metodi di riferimento: 

-D.Friedman “Vibraphone technique, dampening and 

pedaling” 

Tecnica timpani: Impostazione. Esercizi di intonazione. 

Produzione del suono. Tecnica del pedale, incroci. 

Principali metodi di riferimento: 

S.Goodman “ Modern method for Timpani” 

A. Friese, a. Lepak “The complete Timpani method” 

H. Knauer “85 ubungen fur pauken” 

Tecnica multi set: impostazione, coordinazione. Sviluppo di un 

metodo per una disposizione efficace del set e per la risoluzione 

dei passaggi difficili. 

Principali metodi di riferimento: 

 -T. Brown “Multitudes” 

- A.A. “Contemporary solos for multipercussion” 

Drum-set: Impostazione di base per l’indipendenza e sviluppo 

dei primi ritmi. 

Principali metodi di riferimento: 

- D.Agostini, “Methode de batterie vol. 1” 

Accessori: conoscenza generale degli accessori orchestrali e loro 

tecnica base (triangolo, cassa, piatti, tamburello, castagnette). 

Conoscenza degli strumenti etnici e dei relativi ritmi principali. 

Principali metodi di riferimento: 

-G.Whaley “The art of tambourine and triangle playing” 

REPERTORIO: 

Passi orchestrali tratti dal repertorio lirico-sinfonico. 

   

Brani per ensemble di percussioni e altre formazioni 

per il secondo 

strumento). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• 1 Scala Maggiore a 2 ottave e relativa minore 

armonica e melodica con arpeggi a scelta della 

commissione. 

• 1 Studio per rullante fra due presentati  

• 1 Studio per tastiere a 2 bacchette fra 2 presentati 

• 1 Brano per tastiere a 2 bacchette (oppure 4 

bacchette per livello avanzato) 

• 1 Studio per multi-set 

• 1 Studio per timpani a 2 caldaie con facili cambi di 

pedale 



 

Secondo 

Biennio 

CONTENUTI:  

Tecnica rullante: sviluppo di una buona tecnica su tutti i 

rudimenti e sui rulli; lettura ritmica avanzata, velocità e controllo 

dell’impugnatura.  

Principali metodi di riferimento: 

-D. Agostini  “Solfège Rythmique” vol. 3 e 4. 

-M. Goldenberg “ Modern School for Snare Drum”. 

-A.Cirone: “Portraits in rhythm” 

-Fred Albright, “Contemporary studies for snare drum” 

-V. Firth “ The solo snare drummer” 

-M.Peters “Intermediate snare drum studies”;  

-S. Odvaciuk “60 studi per tamburo” 

Passi orchestrali tratti dal repertorio lirico-sinfonico.  

Tecnica xilofono: lettura ritmico melodica avanzata. Sviluppo 

della velocità e dell’interpretazione.  

Principali metodi di riferimento: 

- M.Goldenberg, “Modern school for xylophone marimba 

 vibraphone” 

-J. Delecluse “Deux-cents exercises journaliers pour xylophone” 

vol 2 

- F. Dupin “Dix-sept etudes pour xylophone” 

Passi orchestrali tratti dal repertorio lirico-sinfonico.  

Tecnica marimba: impostazione a 4 bacchette, sticking. Studio 

di brani melodici.  

Principali metodi di riferimento: 

- W. Pachla “ 12 etuden fur marimba” 

- L.H.Stevens: Method of movement for marimba 

 Brani tratti dal repertorio solistico e cameristico per 

marimba  

Tecnica vibrafono: impostazione a 4 bacchette ( Tecnica 

Burton), sticking, dampening e uso del pedale. Studio brani 

melodici a 4 bacchette.  

Principali metodi di riferimento: 

-D.Friedman “Vibraphone technique, dampening and 

pedaling” 

 Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani 

o libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

 

 

 

*Nella 

selezione dei 

brani e del 

repertorio si 

terrà conto 

delle capacità, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento e 

per il secondo 

strumento). 

 

 



 

- D. Samuels “ A musical approach to four mallet technique for 

vibraphone” 

- J. Delecluse “ Methode complete de Vibraphone” 

-G.Burton “Four mallet studies” 

- D.Friedman “Five tonal haikus” 

-N.J.Zivkovic “ Funny vibraphone” book I 

-R. Wiener ‘Six solos’ (vol 1°) 

Brani tratti dal repertorio solistico e cameristico per 

vibrafono  

Tecnica timpani: studi con 3 e 4 caldaie con frequenti cambi di 

pedale. Incroci, intonazione e tecnica del pedale. Manutenzione 

e conoscenza vari tipi di battenti. Passi orchestrali  

Principali metodi di riferimento: 

-   S.Goodman “ Modern method for Timpani” 

-   A. Friese, a. Lepak “The complete Timpani method” 

-    M. Peters “Fundamental Method for timpani” 

- J. Delecluse: “Trenta studi per timpani” 

Passi orchestrali tratti dal repertorio lirico-sinfonico; brani 

solistici e cameristici.  

 

Tecnica multi-set: sviluppo delle abilità di coordinazione 

attraverso lo studio di brani complessi. Passi orchestrali 

Principali metodi di riferimento: 

-Brani tratti dal repertorio solistico e cameristico per multi-set  

Tecnica accessori: approfondimento della tecnica di G. Cassa, 

Triangolo, Tamburello basco, Piatti a due, nacchere). Passi 

orchestrali 

-   G. Whaley “The art of tambourine and triangle playing” 

A.Payson “Techniques for playing bass drum, cymbals, and 

Accessories” 

F. Epstein “ Cymbalisms” 

Passi orchestrali tratti dal repertorio lirico-sinfonico. 

  

Brani per ensemble di percussioni e altre formazioni 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• 1 studio per rullante fra 2 presentati dal candidato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

• 1 brano a 4 bacchette per vibrafono o marimba fra 

2 presentati 

• 1 studio/brano per xilofono a 2 bacchette 

• 1 brano per multi set 

• 1 brano/studio per timpani a 3/4 caldaie con cambi 

di pedale tra 2 presentati 

• Passi orchestrali per rullante, xilofono, timpani e 

accessori 

 

 

 



 

Quinto 

Anno 

CONTENUTI: 

Tecnica rullante: consolidamento della tecnica acquisita con 

particolare attenzione all’aspetto psicomotorio. 

Approfondimento dell’interpretazione. Passi orchestrali, 

repertorio cameristico e solistico.  

Principali metodi di riferimento: 

- V. Firth “ The solo snare drummer” 

- A.Cirone: “Portraits in rhythm” 

- Fred Albright, “Contemporary studies for snare drum” 

-J. Delecluse “Douze etudes” 

- M.Peters “Advanced snare drum studies” 

Tecnica xilofono: consolidamento della tecnica con particolare 

attenzione all’aspetto psicomotorio. Approfondimento 

dell’interpretazione e tecniche di memorizzazione. Passi 

orchestrali, repertorio cameristico e solistico. 

Principali autori di riferimento: 

-T.Mayuzumi; T.Pitfield; I.Desportes 

Tecnica marimba: consolidamento della tecnica con 

particolare attenzione all’aspetto psicomotorio. 

Approfondimento dell’interpretazione e tecniche di 

memorizzazione. Repertorio cameristico e solistico. 

Principali autori di riferimento: 

-K.Abe; A.Gomez; M.Peters; E.Sammut; E. Sejourne; 

N.Rosauro; G.Stout; P.Smadbeck; N.Zivkovic; M Schmitt 

Tecnica vibrafono: consolidamento della tecnica con 

particolare attenzione all’aspetto psicomotorio. 

Approfondimento dell’interpretazione e tecniche di 

memorizzazione. Repertorio cameristico e solistico. 

Principali autori di riferimento: 

-R. Wiener; D.Friedman; M.Glentworth; N.Rosauro; 

N.Zivkovic; E. Sejourne 

 

Tecnica timpani: studi con cambi frequenti di pedale su tutte le 

caldaie. Incroci, intonazione e tecnica del pedale. Manutenzione 

e conoscenza vari tipi di battenti. Passi orchestrali, repertorio 

cameristico e solistico. 

 Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani 

o libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

 

 

*Nella 

selezione dei 

brani e del 

repertorio si 

terrà conto 

delle capacità, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento e 

per il secondo 

strumento). 



 

Principali autori di riferimento: 

J.Beck; M.Peters; J.Delecluse, S.Goodman 

Tecnica multi-set: sviluppo delle abilità di coordinazione 

attraverso lo studio di brani complessi. Passi orchestrali, 

repertorio cameristico e solistico. 

W.Kraft; E. Kopetzki;M Peters; 

Tecnica accessori: approfondimento della tecnica di G. Cassa, 

Triangolo, Tamburello basco, Piatti a due, nacchere). Passi 

orchestrali 

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

• Un concerto o un brano per solo percussione a suono 

determinato o indeterminato con o senza pianoforte. 

• 1 brano a 4 bacchette per marimba o vibrafono 

• 1 studio per rullante 

• Passi orchestrali 

La difficoltà dei brani per l’esame di stato è relativa al 

programma svolto nel quinto anno.  

 

 

 

 

 

 

  

  



 

PERCUSSIONI 

secondo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO NOTE 

Primo 

Biennio 

CONTENUTI: 

Tecnica Rullante: impostazione, rilassamento. Tecnica di base 

( colpi singoli, rullo numerato, press roll)e conoscenza dei 

principali rudimenti. Uguaglianza dei colpi nelle diverse 

dinamiche.  

Principali metodi di riferimento: 

-D. Agostini “Solfège Rythmique” vol. 1 e 2 . 

-M. Goldenberg “ Modern School for Snare Drum”.  

Tecnica xilofono: impostazione;  tutte le scale maggiori e 

minori con arpeggi a 2 ottave. Tremolo. Sviluppo della lettura 

attraverso lo studio di brani melodici.  

Principali metodi di riferimento: 

- M.Goldenberg “Modern school for xylophone marimba and 

vibraphone”  

Tecnica marimba:  impostazione di base a 2 bacchette, scale 

maggiori minori con arpeggi su tutta l’estensione dello 

strumento. Semplici melodie  

Principali metodi di riferimento: 

- M.Goldenberg, “Modern school for xylophone marimba 

 vibraphone” 

- J.V.Geem “Mallet democracy for marimba” 

- N.J. Zivkovic “Funny marimba” book I 

Tecnica Timpani: Impostazione. Esercizi di intonazione. 

Produzione del suono. Tecnica del pedale, incroci.  

Principali metodi di riferimento: 

-S.Goodman “ Modern method for Timpani” 

-H. Knauer “85 ubungen fur pauken” 

 Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani o 

libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

*Nella 

selezione dei 

brani e del 

repertorio si 

terrà conto 

delle capacità, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento e per 

il secondo 

strumento). 



 

Tecnica Multi set: impostazione, coordinazione. Sviluppo di 

un metodo per una disposizione efficace del set e per la 

risoluzione dei passaggi difficili.  

Principali metodi di riferimento: 

-T. Brown “Multitudes” 

- A.A. “Contemporary solos for multipercussion” 

Drum-set: Impostazione di base per l’indipendenza e sviluppo 

dei primi ritmi rock/pop.  

Principali metodi di riferimento: 

- D.Agostini, “Methode de batterie vol. 1” 

Accessori: conoscenza generale degli accessori orchestrali e 

loro tecnica base ( triangolo, cassa, piatti, tamburello, 

castagnette). Conoscenza degli strumenti etnici e dei relativi 

ritmi principali. 

Principali metodi di riferimento: 

-G. Whaley “The art of tambourine and triangle playing” 

 Brani per ensemble di percussioni e altre formazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Secondo 

Biennio 

CONTENUTI: 

Tecnica rullante: sviluppo di una buona tecnica su tutti i 

rudimenti e sui rulli; lettura ritmica avanzata, velocità e 

controllo dell’impugnatura.  

Principali metodi di riferimento: 

-D. Agostini  “Solfège Rythmique” vol. 3 e 4. 

-M. Goldenberg “ Modern School for Snare Drum”. 

-A.Cirone: “Portraits in rhythm” 

-V. Firth “ The solo snare drummer” 

Tecnica xilofono: lettura ritmico melodica avanzata. 

Sviluppo della velocità e dell’interpretazione.  

- M.Goldenberg, “Modern school for xylophone marimba 

 vibraphone” 

- N. Zivkovic“ Funny xilophone” book I 

Brani tratti dal repertorio solistico e cameristico per 

xilofono 

Tecnica marimba: impostazione a 4 bacchette, sticking. 

Studio di semplici brani melodici.  

- J.V.Geem “Mallet democracy for marimba” 

- N.J. Zivkovic “Funny marimba” book I 

-E.Kopetzki “Baobab” 

Brani tratti dal repertorio solistico e cameristico per 

marimba 

Tecnica vibrafono: impostazione a 4 bacchette ( Tecnica 

Burton), sticking, dampening e uso del pedale. Studio 

semplici brani melodici a 4 bacchette.  

-D.Friedman “Vibraphone technique, dampening and 

pedaling” 

- D. Samuels “ A musical approach to four mallet technique 

for vibraphone” 

Brani tratti dal repertorio solistico e cameristico per 

vibrafono 

Tecnica timpani: studi con 3 e 4 caldaie. Incroci, 

intonazione e tecnica del pedale. Manutenzione e 

conoscenza vari tipi di battenti.  

-   S.Goodman “ Modern method for Timpani” 

-  H. Knauer “85 ubungen fur pauken” 

 Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani o 

libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

*Nella 

selezione dei 

brani e del 

repertorio si 

terrà conto 

delle capacità, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento e per 

il secondo 

strumento). 



 

- A. Friese, A. Lepak “The complete Timpani method” 

 

Passi orchestrali tratti dal repertorio lirico-sinfonico , 

brani solistici e cameristici. 

Tecnica multi-set: sviluppo delle abilità di coordinazione 

attraverso lo studio di brani  di media difficoltà. 

-Brani tratti dal repertorio solistico e cameristico per multi-

set 

Tecnica accessori: approfondimento della tecnica di G. 

Cassa, Triangolo, Tamburello basco, Piatti a due, nacchere). 

-G. Whaley “The art of tambourine and triangle playing” 

-A.Payson “Techniques for playing bass drum, cymbals, and 

Accessories” 

 

Brani per ensemble di percussioni e altre formazioni. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

• 1 Scala Maggiore a 2 ottave e relativa minore 

armonica e melodica con arpeggi a scelta della 

commissione. 

• 1 Studio per rullante fra due presentati  

• 1 Studio per tastiere a 2 bacchette fra 2 presentati 

• 1 Brano per tastiere a 2 bacchette( oppure 4 

bacchette per livello avanzato) 

• 1 Studio per multi-set 

• 1 Studio per timpani a 2 caldaie con facili cambi di 

pedale 

 

 

  

  

 

  



 

PIANOFORTE 

Primo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

OBIETTIVI 

-   Conoscenza della meccanica del pianoforte e 

corrispondenza sonora alla tastiera. 

-   Utilizzare una corretta impostazione e realizzare in modo 

appropriato gli aspetti tecnico-esecutivi. 

-     Acquisire un adeguato metodo di studio. 

-  Eseguire pezzi di repertorio in modo consapevole ed 

espressivo interpretando in modo coerente le indicazioni 

testuali. 

CONTENUTI (sono sottolineati i contenuti minimi): 

TECNICA 

-  Impostazione delle mani; esercizi per la presa di 

coscienza del peso e per l’articolazione e 

l’indipendenza delle dita; studi di facile 

meccanismo; avviamento alla polifonia a due voci; 

-  Arpeggi, scala cromatica, scale maggiori e minori per 

moto retto e contrario nell’estensione di due/quattro 

ottave (almeno fino a 4 alterazioni);  

-  Esercizi per il perfezionamento della postura, del 

rilassamento e del coordinamento dei movimenti; 

-   Esercizi vari di tecnica per migliorare l’articolazione, 

l’agilità e l’indipendenza delle dita; 

  



 

-  Esercizi per il controllo del fraseggio 

(legato/staccato), dell’agogica, della dinamica, della 

diteggiatura e dei cambi di posizione; 

-   Almeno 3 studi di differente meccanismo con 

difficoltà pari o superiore a:  

J. B. Duvernoy, Studi, op.176, o C. Czerny, Il primo maestro di 

pianoforte op. 599. 

REPERTORIO 

-   Scelta di pezzi di autori e stili differenti comprendenti almeno 

un brano polifonico e un pezzo di autore classico/romantico o 

moderno. 

BIBLIOGRAFIA (indicativa) 

-   Arpeggi e scale maggiori e minori per moto retto e contrario 

a 2/4 ottave. 

-   Studi: 

C. Czerny,  

Il primo maestro di pianoforte op. 599 

30 Nuovi studi di facile meccanismo op. 849 

24 Studi della piccola velocità op. 636 

La scuola della velocità op. 299 

A. Cortot,  

Principi razionali della tecnica pianistica 

J. B. Duvernoy, 

 Scuola primaria op. 176 

 Scuola del meccanismo op. 120 

 Scuola preparatoria della velocità op. 276 

H. Bertini, 25 Studi op. 100; 24 Studi op. 29 

E. Pozzoli, 24 studi di facile meccanismo 



 

S.Heller, 25 Studi per il ritmo e l'espressione op. 

46 e 47 

-   Polifonia (Bach, Haendel o altro autore) 

  J. S. Bach, Il quaderno di Anna Magdalena, 

Piccoli preludi e fughette, Invenzioni a due 

voci, Suites francesi, Suites inglesi 

  G. F. Handel, 6 Fughette 

  G. F. Haendel, Suites 

-   Sonate, Sonatine, Divertimenti o Variazioni: 

D. Cimarosa, A. Diabelli, I. L. Dussek, F. Kuhlau, F. J. Haydn, 

W. A. Mozart, L. van Beethoven, M. Clementi, D. Scarlatti. 

-   Autori romantici, moderni e/o contemporanei 

 R. Schumann, Album della gioventù, op. 68 

 Albumblätter op. 124 

 Kinderszenen, op. 15 

 Sonatine, op.118 

F. Schubert, Sämtliche Tänze,  

Momenti musicali 

 F. Mendelssohn, Romanze senza parole, 

 6 Kinderstüke op.72 

 F. Chopin, Valzer, Mazurke, Preludi 

 F. Liszt, Consolazioni 

 P. I. Tchaikovsky, Album per la gioventù 

 E. Grieg, Pezzi lirici; 

 D. B.  Kabalevsky, For children, op.27 

 24 Piccoli pezzi op.39 

 Sonatine op. 13 n. 1,2 



 

A. Khatchaturian, Sonatina 

 Album for children 

 S. Prokofiev, Music for Children, op.65 

 B. Bartok, For Children  

 Mikrokosmos II-III fasc. 

C. Debussy, Page d’Album 

 Il piccolo Negro 

 Reverie; 

 I. Albeniz, Espana, op 165; 

 A. Casella, 11 Pezzi infantili, op.35 

 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

- Esecuzione di uno Studio scelto dalla commissione fra 

3 presentati dal candidato 

- Esecuzione di una Invenzione a 2 o 3 voci di Bach e 2 

brani tratti da una Suite di Bach o di Haendel 

- Esecuzione di Un tempo di Sonatina o Sonata 

- Esecuzione di una o più composizioni del XVIII, XIX, 

XX e XXI secolo 

- Lettura a prima vista di un facile brano 

 



 

Secondo 

Biennio 

OBIETTIVI 

-   Eseguire correttamente la simbologia musicale attraverso 

tecniche di lettura a prima vista autonoma e critica dei brani. 

-  Utilizzare tecniche di memorizzazione adeguate agli 

aspetti tecnico-esecutivi. 

-   Acquisire e consolidare un metodo di studio autonomo 

ascoltando e valutando le proprie e altrui performance. 

-   Eseguire brani di adeguato livello di difficoltà in modo 

espressivo e interpretando con coerenza le indicazioni 

testuali. 

CONTENUTI (sono sottolineati i contenuti minimi): 

TECNICA 

-   Acquisire e sviluppare progressivamente: 

o   velocità 

o   controllo della diteggiatura 

o   uso iniziale del doppio meccanismo 

o controllo del peso nelle due mani e, a livello 

iniziale, nella stessa mano 

o   uso del pedale in diverse situazioni pianistiche 

o   capacità di fraseggiare correttamente un brano 

musicale 

o   tecniche esecutive in ambito polifonico 

o   diverse modalità esecutive di legato e staccato in 

differenti contesti melodici, polifonici e 

armonici 

o   capacità di differenziazione dinamica, agogica e 

metrica 

 



 

o   esecuzione di semplici forme di abbellimenti; 

esecuzione di gruppi irregolari. 

-   Eseguire almeno 3 studi di differente meccanismo con 

difficoltà pari o superiore a: 

   J. B. Duvernoy, Studi, op.120, o C. Czerny, Studi op. 299. 

-   Eseguire arpeggi e scale maggiori e minori a 4 ottave per 

moto retto, contrario, terze e seste almeno fino a 4 

alterazioni. 

REPERTORIO 

-   Scelta di pezzi di autori e stili differenti comprendenti almeno 

un brano polifonico e un pezzo di autore classico/romantico o 

moderno. 

BIBLIOGRAFIA (indicativa) 

-   Arpeggi e scale maggiori e minori per moto retto e contrario 

e per terza e sesta a 4 ottave. 

-   Studi: 

 C. Czerny, 

 La scuola della velocità op. 299 

24 Studi della piccola velocità op. 636 

 La scuola della velocità op. 740 

 E. Pozzoli, 24 studi di facile meccanismo 

 J. B. Duvernoy, 

 Scuola del meccanismo op. 120 

 Scuola preparatoria della velocità op. 276 

S. Heller, 25 Studi per il ritmo e l'espressione 

op. 46 e 47 

 M. Clementi, Preludi ed esercizi 



 

H. Bertini, 25 studi op.100  

24 studi op. 29 

-   Polifonia 

 J. S. Bach, Sinfonie a 3 voci, 

 Suites francesi e inglesi 

 Il clavicembalo ben temperato I e II libro 

-   Sonate 

W. A. Mozart, F. J. Haydn, L. van Beethoven, M. Clementi, C. 

P. E. Bach, A. Scarlatti  

 

-   Autori romantici, moderni e/o contemporanei 

  R. Schumann, Album della gioventù, op. 68 

 Albumblätter op. 124 

 Kinderszenen, op. 15 

 Sonatine, op.118 

 F. Schubert, Improvvisi op. 90, Momenti 

musicali 

 F. Mendelssohn, Romanze senza parole; 6 

Kinderstüke op.72 

F. Chopin, Valzer, Mazurke, Preludi, Notturni, 

Improvviso op. post. 66 

 F. Liszt, Consolazioni 

 P. I. Tchaikovsky, Album per la gioventù op.39 

 E. Grieg, Pezzi lirici 

A. Casella, 11 Pezzi infantili, op.35 

A. Khatchaturian, Sonatina 

 Album for children 



 

 S. Prokofiev, Music for Children, op.65 

 B. Bartok, Mikrokosmos III-IV fascicolo 

 C. Debussy, Children’s corner  

Deux Arabesques 

Reverie 

 I. Albeniz, Espana, op 165 

N. Rota, 15 Preludi 

 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

- Esecuzione di uno Studio scelto dalla commissione fra 

4 presentati dal candidato 

- Esecuzione di un brano di Bach estratto a sorte dal 

candidato fra tre presentati, tratti dalle Invenzioni a 3 

voci e/o dai “Preludi e fuga” del Clavicembalo ben 

temperato 

- Esecuzione di una Sonata del periodo classico 

- Esecuzione di un brano del XVIII, XIX, XX e XXI 

secolo 



 

Quinto 

Anno 

OBIETTIVI 

- Mantenere un adeguato equilibrio psico-fisico 

(respirazione, percezione corporea, rilassamento, postura, 

coordinazione) nell’esecuzione anche a memoria di repertori 

complessi, in diverse situazioni di performance 

-  Elaborare strategie personali di studio per risolvere 

problemi tecnici e interpretativi, legati ai diversi stili e 

repertori 

-   Consolidare tecniche di lettura a prima vista, trasporto (se 

indicato nella programmazione), memorizzazione ed 

esecuzione estemporanea con consapevolezza vocale, 

strumentale e musicale 

-   Ascoltare e valutare se stessi e gli altri nelle esecuzioni 

solistiche e di gruppo mettendo in relazione 

l’autovalutazione con la valutazione del docente, delle 

commissioni e del pubblico; 

-   Acquisire tecniche improvvisative solistiche e d’insieme, 

vocali e strumentali, di generi e stili diversi tenendo conto di 

consegne formali e armoniche 

-   Possedere tecniche strumentali adeguate all’esecuzione di 

significative composizioni di forme e stili diversi con 

difficoltà di livello medio che consentano l’accesso all’alta 

formazione musicale. 

-  Eseguire composizioni di generi e stili diversi con 

autonomia di studio in un tempo assegnato 

CONTENUTI (sono sottolineati i contenuti minimi): 

TECNICA 

-   Consolidare e sviluppare progressivamente: 

o   velocità; 

o   controllo della diteggiatura; 

o   uso iniziale del doppio meccanismo; 

o   controllo del peso nelle due mani e, a livello 

iniziale, nella stessa mano; 

*(valido come 

Programma 

esame 

d’ammissione al 

Corso di 

Diploma 

Accademico di 

Primo livello di 

Pianoforte 

presso il 

Conservatorio 

di Musica di 

Perugia).   

 

 



 

o uso del pedale in diverse situazioni 

pianistiche; 

o capacità di fraseggiare correttamente un brano 

musicale; 

o   tecniche esecutive in ambito polifonico; 

o   diverse modalità esecutive di legato e 

staccato in differenti contesti melodici, 

polifonici e armonici; 

o capacità di differenziazione dinamica, agogica 

e metrica; 

o   esecuzione di semplici forme di abbellimenti; 

esecuzione di gruppi irregolari. 

-   Eseguire almeno 3 studi di differente meccanismo con 

difficoltà pari o superiore a: 

H. Bertini, 24 Studi op. 29; C. Czerny, Studi op. 740; M. 

Clementi, Gradus ad Parnassum 

-   Eseguire arpeggi e scale maggiori e minori a 4 ottave per 

moto retto, contrario, terze e seste almeno fino a 4 

alterazioni. 

 

REPERTORIO 

-   Scelta di pezzi di autori e stili differenti comprendenti 

almeno un brano in stile polifonico e un pezzo di autore 

classico o romantico. 

BIBLIOGRAFIA (indicativa) 

-   Studi 

 J. B. Cramer, 60 studi scelti 

 C. Czerny, op. 740 

 M. Clementi, Gradus ad Parnassum 

-   Polifonia 



 

J. S. Bach, Sinfonie a 3 voci, Suites inglesi, Clavicembalo ben 

temperato I- II libro. 

-   Sonate 

 W. A. Mozart, F. J. Haydn, L. van Beethoven, M. Clementi, A. 

Scarlatti. 

-   Autori romantici, moderni e/o contemporanei 

 Un brano romantico ed uno moderno tratto da autori di varie 

epoche, stili e generi musicali adatti alle competenze tecniche 

acquisite attingendo dalla bibliografia del II biennio o superiore. 

PROGRAMMA ESAME DI STATO*: 

- Esecuzione di uno Studio fra tre presentati dal candidato scelti 

tra quelli di Czerny (op. 740), Cramer (60 Studi), Clementi 

(Gradus ad Parnassum), Moscheles, Mendelssohn, Kessler, 

Chopin, Liszt, Scriabin. Debussy, Rachmaninov, Prokofiev o 

studi di altri autori di equivalente livello. 

- Esecuzione di un Preludio e Fuga dal “Clavicembalo ben 

Temperato” di J. S. Bach, scelto fra tre presentati dal candidato. 

- Esecuzione di un movimento di una Sonata di Clementi, 

Haydn, Mozart, Beethoven o Schubert. (È preferita l’esecuzione 

dell’intera sonata).  

- Esecuzione di almeno 2 composizioni significative tratte da 

quelle di Schubert, Schumann, Chopin, Liszt, Mendelssohn, 

Brahms, Franck, Debussy, Ravel, Scriabin, Rachmaninov, 

Prokofiev o di altri autori scritte dal XIX secolo ai nostri giorni. 

 

  

  

  

  

  

  



 

PIANOFORTE 

secondo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

OBIETTIVI 

-Conoscenza della meccanica del pianoforte e 

corrispondenza sonora alla tastiera. 

-  Utilizzare una corretta impostazione e realizzare in modo 

appropriato gli aspetti tecnico-esecutivi. 

-   Acquisire un adeguato metodo di studio. 

-  Eseguire pezzi di repertorio in modo consapevole ed 

espressivo interpretando in modo coerente le indicazioni 

testuali. 

 

CONTENUTI (sono sottolineati i contenuti minimi): 

TECNICA 

-   Esercizi per l’acquisizione di una corretta postura e 

impostazione delle mani in tastiera 

-   Cadute ed esercizi per la presa di coscienza del peso 

-   Esercizi di articolazione e indipendenza delle dita, a 

mano libera e con note tenute, sulle cinque note o su 

altre posizioni a mano aperta e chiusa 

-  Studi tratti da un metodo di avviamento al pianoforte 

(Beyer, Lebert-Stark, Aaron, Bastien, Metodo 

russo, Thompson ecc.) 

  



 

-   Esercizi per il passaggio del pollice; semplici scale 

maggiori e minori moto retto almeno a due ottave 

fino a 2 alterazioni; scala cromatica 

-   Esercizi di allineamento e rotazione per l’esecuzione 

dell’arpeggio maggiore, minore, come VII di 

dominante e come VII diminuita delle scale 

maggiori fino a 2 alterazioni 

- Esercizi per il controllo del fraseggio (legato/staccato), 

della dinamica, e della diteggiatura 

-   Esercizi per i cambi di posizione, accordi allo stato 

fondamentale e di rivolto 

-   Almeno 2 studi di differente meccanismo con 

difficoltà pari o superiore ai seguenti: 

J. B. Duvernoy, Studi, op.176; 

C. Czerny,  

Il primo maestro di pianoforte op. 599, (prima 

parte) 

30 Nuovi studi di facile meccanismo op.849 

 REPERTORIO 

-  Scelta di semplici pezzi di autori e stili differenti comprendenti 

almeno un brano di avviamento alla polifonia e un pezzo di 

autore classico o romantico. 

BIBLIOGRAFIA (indicativa) 

-   Esercizi per l’articolazione, l’agilità e l’indipendenza 

delle dita 

 C. L. Hanon, Il pianista virtuoso 

 E. Dohnányi, Essential finger exercises 

 A. Longo, Tecnica pianistica 

A. Cortot, Principi razionali della tecnica 

pianistica 

-   Studi 



 

 J. B. Duvernoy, Studi, op.176 

 C. Czerny,  

Il primo maestro di pianoforte op. 599 (prima 

parte) 

30 Nuovi studi di facile meccanismo op.849 

 J. F. F. Burgmüller, 25 studi op. 100 

 

-   Polifonia (Bach, Haendel o altro autore) 

 J. S. Bach, 

 Il quaderno di Anna Magdalena 

 Piccoli preludi e fughette 

 G. F. Haendel, 

6 fughette 

Suites 

-   Sonatine o Variazioni 

F. J. Haydn, W. A. Mozart L. van Beethoven, M. Clementi, A. 

Diabelli, F. Kuhlau opp. 20-55-59. 

-   Autori romantici, moderni e/o contemporanei 

R. Schumann, Album della gioventù, op. 68 

F. Chopin, Notturni,Valzer, Preludi (scelti tra i 

più facili) 

 F. Schubert, Sämtliche Tanze 

 P. I.Tchaikovsky, Album per la gioventù op.39 

D. Kabalevsky,  

 For children, op.27 

 24 Piccoli pezzi, op.39 

 Sonatine op. 13 n. 1,2 



 

A. Khatchaturian, Album for children 

D. Shostakovich, Children’s Notebook op.69 

 B. Bartok,  

For Children  

Mikrokosmos I-II fasc. 

P. I. Stravinsky, Le cinque dita 

F. Margola, 15 pezzi facili 

C. Gurlitt, Musiche per la gioventù 



 

Secondo 

Biennio 

OBIETTIVI 

-   Eseguire correttamente la simbologia musicale attraverso 

tecniche di lettura a prima vista autonoma e critica dei brani. 

-   Utilizzare tecniche di memorizzazione adeguate agli 

aspetti tecnico-esecutivi. 

-   Acquisire e consolidare un metodo di studio autonomo 

ascoltando e valutando le proprie e altrui performance. 

-   Eseguire brani di adeguato livello di difficoltà in modo 

espressivo e interpretando con coerenza le indicazioni 

testuali. 

  

CONTENUTI (sono sottolineati i contenuti minimi): 

TECNICA 

-   Completamento della fase propedeutica (impostazione 

delle mani; esercizi per la presa di coscienza del peso e per 

l’articolazione e l’indipendenza delle dita; studi di facile 

meccanismo; avviamento alla polifonia a due voci); 

-   Esecuzione delle scale maggiori con le relative minori per 

moto retto (di almeno 2 ottave) con l’arpeggio maggiore, 

minore, come VII di dominante e come VII diminuita delle 

scale maggiori almeno fino a 3 alterazioni; 

-   Esercizi per il perfezionamento della postura, del 

rilassamento e del coordinamento dei movimenti 

-   Esercizi per migliorare l’articolazione, l’agilità e 

l’indipendenza delle dita; 

 



 

-   Esercizi per il controllo del fraseggio (legato/staccato), 

dell’agogica, della dinamica, della diteggiatura e dei cambi 

di posizione; 

-   Almeno 2 studi di differente meccanismo con difficoltà 

pari o superiore a: J. B. Duvernoy, Studi op.120 o C. Czerny 

op.636. 

REPERTORIO 

-   Scelta di semplici pezzi di autori e stili differenti 

comprendenti almeno un brano di avviamento alla polifonia 

e un pezzo di autore classico o romantico. 

BIBLIOGRAFIA (indicativa) 

-   Esercizi per l’articolazione, l’agilità e indipendenza delle 

dita 

C. L. Hanon, Il pianista virtuoso 

E. Dohnányi, Essential finger exercises 

A. Longo, Tecnica pianistica 

A. Cortot, Principi razionali della tecnica 

pianistica 

 

-   Studi 

J. B. Duvernoy, Studi, op.120 

C. Czerny,  

24 Studi della piccola velocità op.636 

Il primo maestro di pianoforte op. 599 (seconda 

parte) 

J. F. F. Burgmüller, 25 studi op. 100 

E. Pozzoli, 24 studi di facile meccanismo 

S. Heller, 25 studi per il ritmo e l’espressione 

op.47 



 

-   Polifonia (Bach, Haendel o altro autore) 

 J. S. Bach,   

Piccoli preludi e fughette 

 Invenzioni a 2 voci 

 Suites francesi 

G. F. Haendel, 

 6 fughette 

Suites 

-   Sonatine o Variazioni 

F. J. Haydn, W. A. Mozart (K. 545), L. van Beethoven, M. 

Clementi, A. Diabelli, I. L. Dussek op.20, F. Kuhlau opp. 20.55-

59. 

-   Autori romantici, moderni e/o contemporanei 

R. Schumann, Album della gioventù, op. 68 

F. Schubert, Sämtliche Tanze 

F. Chopin, Valzer, Preludi 

P. I. Tchaikovsky, Album per la gioventù op.39 

C. Debussy, The little negro-Cake walk 

D. Kabalevsky,  

For children, op.27 

24 Piccoli pezzi, op.39 

 Sonatine op. 13 n. 1,2 

A. Khatchaturian, Album for children 

D. Shostakovich, Children’s Notebook op.69 

B. Bartok,  

For Children  



 

Mikrokosmos II-III fasc. 

I. F. Stravinsky, Le cinque dita 

F. Margola, 15 pezzi facili 

C. Gurlitt, Musiche per la gioventù 

N. Rota, 7 Pezzi per bambini 

E. Satie, 3 Gymnopedies 

 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE:  

(valido come esame finale del corso propedeutico di Pratica 

pianistica per l’ammissione al triennio) 

Esecuzione di una scala maggiore con le relative minori (di 

almeno 2 ottave) con l’arpeggio maggiore, minore, come VII di 

dominante e come VII diminuita delle scale maggiori fino a 3 

alterazioni estratta a sorte 

Esecuzione di 2 Studi (a scelta dalla bibliografia indicata) 

Esecuzione di un brano tratto dal repertorio barocco (escluso J.S. 

Bach- Libro di Anna Magdalena) 

Esecuzione di una Sonatina o Sonata in stile classico 

Esecuzione di un brano tratto dal repertorio romantico (a scelta 

dalla bibliografia indicata) 

Esecuzione di un brano tratto dal repertorio moderno (a scelta 

dalla bibliografia indicata) 

Lettura a prima vista di un facile brano 

  

  

 

 



 

SASSOFONO 

primo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

OBIETTIVI 

• Conoscenza dello strumento nelle sue parti, ancia, 

imboccatura. 

• Acquisizione di una corretta impostazione e 

realizzazione appropriata degli aspetti tecnico-

esecutivi. 

• Acquisizione di un adeguato metodo di studio. 

• Esecuzione di brani di repertorio in modo consapevole 

ed espressivo, rispettando ed interpretando in modo 

coerente le indicazioni testuali. 

• Postura, emissione, articolazione del suono, uso della 

lingua, respirazione diaframmatica. 

CONTENUTI (sono sottolineati i contenuti minimi): 

Scala cromatica, scale maggiori, minori e arpeggi a memoria 

fino a 3-4 alterazioni, per grado congiunto, salti di terze e quarte 

(ci si può avvalere del metodo Jean-Marie Londeix “Les 

gammes conjointes et en intervalles”) utilizzando differenti 

articolazioni per lo studio e lo sviluppo dello staccato. 

Tecnica giornaliera: note lunghe, intervalli, staccato, 

articolazioni in semplici patterns. 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea, trasporto. 

TECNICA 

Studi da: 

- C. Salviani vol. I-II 

- M.Mule 24 etudes faciles 

- Blemant 20 etudes melodiques 

- H.Klose 25 studi di meccanismo 

- G.Lacour 50 studi facili e progressivi( prima e seconda parte) 

Nella selezione 

dei brani da 

affrontare, si 

terrà conto dello 

sviluppo delle 

strategie di 

autoregolazione, 

delle attitudini 

mostrate, della 

motivazione allo 

studio, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità acquisite 

(facile difficoltà 

per obiettivi 

minimi). 



 

- M.Mule esercizi giornalieri 

- H.Klose 15 etudes chantantes 

- L.Niehaus Basic jazz conception vol.I-II 

-H.Klose duetti 

-H.Klose  Esercizi di meccanismo 

 

-Brani solistici con accompagnamento pianistico, ad 

esempio:  

M.Ravel Piece en forme de habanera  

Eugene Bozza Le campanile  

Eugene Bozza Parade des petites soldats  

Robert Planel Suite Romantique  

Marc Carles Cantilene  

Virgilio Mortari Melodia  

Eugene Bozza Petite gavotte  

M.Berthmieu Suite breve 

B.Heiden Sonata 

 

oppure trascrizioni per sassofono e pianoforte di difficoltà 

adeguata alle capacità dello studente.  

-Brani per ensemble di sassofoni di differenti stili e generi 

musicali. 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE (sono sottolineati i 

contenuti minimi):  

- Scale maggiori e minori (armoniche) fino a tre diesis e tre 

bemolli, con relativi arpeggi a memoria 

- Tre studi di carattere tecnico, altrettanti di carattere melodico 

e fraseggio jazzistico, il candidato ne eseguirà uno per ciascuna 

categoria  (scelto dalla commissione o proposto dall’allievo 

medesimo) di adeguata difficoltà rispetto alle competenze 

acquisite 

- Un brano solistico con accompagnamento pianistico di 

adeguata difficoltà 

 

 



 

Secondo 

Biennio 

OBIETTIVI 

• Corretta e rapida decodica della scrittura musicale, 

sviluppo e pratica di lettura a prima vista autonoma e 

critica dei brani. 

• Sviluppo di tecnica di memorizzazione adeguata agli 

aspetti tecnico-esecutivi. 

• Consolidamento di metodo di studio autonomo e 

capacità di ascolto e autovalutazione delle proprie e 

altrui performance. 

• Esecuzione di brani di adeguato livello di difficoltà in 

modo espressivo e con interpretazione coerente delle 

indicazioni testuali. 

• Postura, respirazione, controllo dell’emissione in tutta 

l’estensione dello strumento, controllo dell’emotività in 

fase di esecuzione ed esibizioni pubbliche, capacità di 

concentrazione nello studio. 

 

CONTENUTI (sottolineati contenuti minimi): 

Jean-Marie Londeix Les gammes conjointes et en intervalles 

(scale ed arpeggi fino a quattro alterazioni,  per terze e quarte 

attraverso di articolazioni per lo studio e approfondimento di 

legato e staccato, a memoria). 

Studi da: 

-H.Klose 15 studi cantabili 

-H.Klose 25 daily exercises 

-M.Mule 18 studi 

-M.Mule  Etudes variees 

-Ferling 48 etudes 

-C.Salviani vol.IV 

-Sellner 1° suite 

-L.Niehaus Jazz conception vol.II-III 

-H.Klose 25 studi di meccanismo 

-Senon 16 studi ritmici 

-A.Piazzolla Tango etudes 

 



 

 

-Brani da concerto con accompagnamento pianistico, ad 

esempio: 

 P.Bonneau Suite 

 J.Francaix 5 danses exotiques 

 A. Jolivet Fantaisie-Improptu 

 E.Bozza Improptu et danse 

 R.Planel Prelude et saltarelle 

 D.Bedard Fantaisie 

 E.Bozza Aria 

 H.Tomasi Ballade 

D. Bedard Fantaisie 

C. Bolling Le papillon  

P. Bonneau Suite  

E. Bozza Fantaisie italienne  

A. Chaulleux Andante et allegro  

R. Clérisse Sérénade varié  

J. Demerssem Fantaisie op. 32 J  

Demersseman Allegretto Brillante op. 46  

E. Denisov Duex pieces  

P.M. Dubois A l’espagnole  

J. Francaix Cinq dances exotique  

J. Gurewich Fantasy in F minor  

D. Heath Out of the cool  

P. Hindemith Sonata  

P. Iturralde Suite Hellenique 

P. Iturralde Petite czarda  

A. Jolivet Fantaisie-Impromptu  

C. Koechlin 15 etudes op. 188  

C. Koechlin Deuxieme Sonatine op. 194  

G. Lacour Chanson modale  

M. Milhaud Scaramouche  

R. Planel Prelude et saltarelle  

J. Rueff Chanson et Passepied  

H. Sauguet Sonatine bucolique  

J.B. Singelee Solo de Concert op. 84  

J.B. Singelee Adagio et Rondo op. 63  

J.B. Singelee Caprice op. 80  

J.B. Singelee Concertino op. 78 

 J.B. Singelee Concerto op. 57  

J.B. Singelee Fantaisie brillante op. 86  

J.B. Singelee Solo de Concert op. 91  

A. Tcherepnine Sonatine sportive  



 

 

Brani da concerto per sassofono solo:  

F. Daneels Quatre Miniatures  

P. Glass Melodies for saxophone  

R. Noda Improvisation I  

R. Noda Improvisation II  

R. Noda Improvisation III  

A. Piazzolla Tango Etudes  

H. Tomasi Evocations 

 

-Brani da concerto per sassofono solo(ad esempio: P.Arma 

Soliloque, A.Gentilucci Le trame di un labirinto, J.Rueff Sonata) 

-Brani per ensemble di sassofoni di differenti stili e generi 

musicali. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

- Scale maggiori e minori (armoniche) fino a quattro 

alterazioni, a memoria, su tutta l’estensione dello 

strumento; 

- Tre studi di carattere tecnico, altrettanti di carattere 

melodico e fraseggio jazzistico, il candidato ne eseguirà 

uno per ciascuna categoria  (scelto dalla commissione o 

proposto dall’allievo medesimo) di adeguata difficoltà 

rispetto alle competenze acquisite 

- Brano solistico con accompagnamento di pianoforte di 

adeguata difficoltà 

 

 



 

Quinto 

Anno 

OBIETTIVI 

• Acquisizione di una adeguata postura, equilibrio psico-

fisico (respirazione, percezione corporea, rilassamento, 

postura, coordinazione) concentrazione e controllo 

emotivo, nell’esecuzione di brani di repertorio più 

complessi, in differenti situazioni di performance 

• Elaborazione di strategie personali di studio per 

risolvere problemi tecnici e interpretativi, legati ai 

diversi stili e repertori 

• Consolidamento della lettura a prima vista, trasporto 

(competenza necessaria vista la natura dello strumento 

traspositore), memorizzazione ed esecuzione 

estemporanea con consapevolezza vocale, strumentale e 

musicale 

• Capacità di ascolto e autovalutazione nelle esecuzioni 

solistiche e di gruppo, elaborazione delle considerazioni 

e indicazioni del docente 

• Approccio progressivo alle tecniche improvvisative 

solistiche e d’insieme, sviluppate su strutture armoniche 

e formali date 

• Acquisizione di una tecnica strumentale adeguata 

all’esecuzione di composizioni di forme e stili diversi 

con difficoltà di livello medio 

• Autonomia nell’analisi e approccio allo studio di brani 

di generi e stili diversi e realizzazione entro un tempo 

assegnato 

CONTENUTI 

Scale e arpeggi (cinque/sei alterazioni) con salti di terza e quarta, 

lettura estemporanea di brani melodici. 

Studi da: 

-M.Mule Etudes variees 

-Ferling 48 studi 

-E.Bozza Douze Etudes-caprices 

-F.Capelle 20 grandes elude  

-Senon 16 studi ritmici 

-C.Salviani vol.IV 

-L.Niehaus Jazz conception vol.III-IV 

-Jean-Marie Londeix Nouvelles elude variees 

-B.Mintzer 12 contemporary jazz elude 

-O.Di Domenico 10 capricci 

-G.Lacour 28 studi 

 



 

-A.Fusco 15 studi per sassofono 

-Jean-Marie Londeix Les gammes conjointes et en intervalles 

-C.Koechlin 15 etudes op.188 

 

-Brani da concerto con accompagnamento pianistico, ad 

esempio:  

P.Bonneau Suite  

Jean Francaix 5 danses exotiques  

J.Ibert Concertino da camera  

A.Glazunov Concerto  

R.R.Bennett Concerto for Stan Getz  

H.Villa Lobos Fantaisie  

E.Denisov Sonata  

P.Woods Sonata  

D.Milhaud Scaramouche  

C.Debussy Rapsodie  

C.Koechlin Epytaphe de Jean Harlow-per sax fl e pf  

G.Fitkin Gate  

P.Hindemith Sonata 

 

-Brani da concerto per sassofono solo: 

 P.Bonneau Caprice en forme de valse  

 P.Glass Melodies 

 V. Morosco Blue Caprice 

 F. Daneels Quatre Miniatures  

 P. Glass Melodies for saxophone  

 R. Noda Improvisation I  

 R. Noda Improvisation II  

 R. Noda Improvisation III  

 A. Piazzolla Tango Etudes  

 H. Tomasi Evocations 

 

 

-Brani per ensemble di sassofoni, ad esempio: 

I.Albeniz Chant d’amour  

P.Vellones Prelude et Rondo Francais  

G.Pierne Introduction et variations  



 

Jean Rivier Grave et presto 

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

Scale maggiori e minori (armoniche) fino a cinque /sei 

alterazioni 

Tre studi a scelta della commissione o del candidato fra i nove 

presentati nel programma (tre di carattere tecnico, tre melodici 

e tre per lo studio del fraseggio jazzistico) 

Un brano di repertorio con accompagnamento pianistico di 

difficoltà adeguata, della durata massima di 15 minuti. 

 

  

  

  

 

 

 

 

  



 

SASSOFONO 

Secondo strumento 

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO NOTE 

Primo 

Biennio 

OBIETTIVI 

• Conoscenza dello strumento nelle sue parti, ancia, 

imboccatura, tecnica di produzione del suono 

• Postura, emissione, articolazione del suono, uso della 

lingua, respirazione diaframmatica, esercizi 

propedeutici. 

• Acquisizione di una una corretta impostazione e 

realizzazione appropriata degli aspetti tecnico-esecutivi. 

• Acquisizione di un adeguato e regolare metodo di 

studio. 

• Sviluppo di una progressiva capacità di realizzazione 

tecnica strumentale e di una rapida decodifica del segno 

musicale 

CONTENUTI ( contenuti minimi sottolineati): 

Scala cromatica, scale maggiori, minori e arpeggi a memoria 

fino a 3-4 alterazioni, per grado congiunto, salti di terze e quarte 

(ci si può avvalere del metodo Jean-Marie Londeix “Les 

gammes conjointes et en intervalles”) utilizzando differenti 

articolazioni per lo studio e lo sviluppo dello staccato. 

Tecnica giornaliera: note lunghe, intervalli, staccato, 

articolazioni in semplici patterns. 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea di semplici linee melodiche. 

Studi da: 

C. Salviani vol. I-II 

M. Mule 24 etudes faciles 

H. Klose 25 etudes de mechanisme 

G.Lacour 50 studi facili e progressivi( prima e seconda parte) 

L.Niehaus Basic jazz conception vol.I 

 

  



 

Brani solistici con accompagnamento pianistico, originali o 

trascrizioni, di difficoltà adeguata alle capacità dello 

studente. 



 

Secondo 

Biennio 

OBIETTIVI 

- Perfezionamento nell’acquisizione della tecnica di 

produzione del suono, intonazione, flessibilità su tutta 

l’estensione dello strumento, postura, respirazione, 

legato e staccato 

- Metodo di studio regolare, capacità di autovalutazione e 

di interazione con altri nell’esecuzione musicale 

- Lettura e decodifica della scrittura musicale  

 

CONTENUTI 

Scale maggiori, minori armoniche a memoria, per grado 

congiunto, fino a quattro alterazioni, salti di terze e 

quarte (ci si può avvalere del metodo Jean-Marie 

Londeix “Les gammes conjointes et en intervalles”) 

utilizzando differenti articolazioni per lo studio e lo 

sviluppo dello staccato. 

Studi da: 

G.Lacour 50 studi facili e progressivi( seconda parte) 

L.Niehaus Basic jazz conception vol.II-III 

H.Klose 25 studi di meccanismo 

H.Klose 15 etudes chantantes 

Brani solistici con accompagnamento pianistico originali o 

trascrizioni, di difficoltà adeguata alle capacità raggiunte 

dallo studente, brani di insieme (duo, trio o quartetto di 

sassofoni). 

Lettura estemporanea di semplici linee melodiche e sviluppo 

della capacità di esecuzione a memoria. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE:  

Scale maggiori e minori armoniche a scelta fino a quattro 

alterazioni 

Uno studio a scelta fra i tre presentati dal candidato, di differenti 

stili ( tecnica, melodico, fraseggio jazzistico) 

 



 

Semplice brano (originale o trascrizione) con 

l’accompagnamento del pianoforte di adeguata difficoltà alle 

competenze acquisite 

  

  

  

 

 

 

 

 



 

TROMBA 

primo strumento e secondo strumento 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

CONTENUTI - METODI - REPERTORIO 

-Contenuti 

Lo strumento e le  sue parti: imboccatura, pistoni ,campana. 

Storia della Tromba ed utilizzo nei vari stili. 

La respirazione , il diaframma e la postura. 

Utilizzo della lingua nelle varie articolazioni. 

Scale maggiori, minori e arpeggi a memoria fino a 3-4 

alterazioni.Scala cromatica. 

Tecnica giornaliera: respirazione, note lunghe, scale, flessibilità, . 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea, trasporto. 

-Metodi 

VERZARI, Studi di tecnica per lo sviluppo degli armonici della 

tromba, ed.Ricordi;   

HERING, Forty progressive etudes, ed.Fischer;   

GATTI, Gran Metodo pratico progressive, Parte I, ed.Ricordi;   

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trumpet, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trumpet; ed.Fischer;   

KOPPRASCH, 60 Studies, ed.International Music Company;   

CAFFARELLI, 100 Studi melodici per il trasporto nella tromba, 

ed.Ricordi 

-Repertorio 

Brani a scelta tenendo conto del livello dell’alunno  

Per il  secondo 

strumento é 

previsto il 

medesimo 

programma 

del primo, 

tenendo conto 

del  livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’alunno. 

 

 

Al programma 

indicato 

potranno 

essere 

aggiunti 

ulteriori 

esercizi o 

brani per 

potenziare e/o 

integrare il 

percorso 

dell’alunno. 



 

TROMBA OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscenze e abilità:  

• Corretta postura del corpo in piedi e seduti.  

• Corretta imboccatura.  

• Basi di tecnica di emissione. 

 • Basi di tecnica di respirazione. 

• Esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 3-4 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione.  

• Trasporto a prima vista di un brano facile in Do. 

Obiettivi minimi 

• esecuzione di 3 studi scelti fra i metodi elencati secondo le 

modalità di svolgimento relative alle prove delle competenze. 

• esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 3-4 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione. 

• trasporto di un facile brano in Do. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE(primo strum.): 

-Esecuzione di una scala e relativo arpeggio a richiesta fra le 

tonalità maggiori/minori fino 3-4 alterazioni  

-Esecuzione di tre studi a scelta fra i seguenti: 

HERING, Forty progressive etudes, ed.Fischer;   

GATTI, Gran Metodo pratico progressive, Parte I, ed.Ricordi;   

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trumpet, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trumpet; ed.Fischer;   

KOPPRASCH, 60 Studies, ed.International Music Company;   

CAFFARELLI, 100 Studi melodici per il trasporto nella tromba, 

ed.Ricordi 

 



 

Secondo 

Biennio 

CONTENUTI - METODI - REPERTORIO 

-Contenuti 

Lo strumento e le  sue parti: imboccatura, pistoni ,campana. 

Storia della Tromba ed utilizzo nei vari stili. 

La respirazione , il diaframma e la postura. 

Il buzzing. 

Utilizzo della lingua nelle varie articolazioni. 

I segni d’espressione: dinamica,punto, linea,  accento, sforzato. 

Scale maggiori, minori e arpeggi a memoria fino a 5-6 

alterazioni.Scala cromatica. 

Tecnica giornaliera: respirazione, note lunghe, scale, flessibilità, . 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea, trasporto. 

-Metodi 

VERZARI, Studi di tecnica per lo sviluppo degli armonici della 

tromba, ed.Ricordi;   

CLARKE, Technical Studies for the Cornet, ed. Fischer;   

PERETTI, Nuova Scuola d’Insegnamento della Tromba, Parte II, 

ed.Ricordi;   

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trumpet, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trumpet; ed.Fischer;   

KOPPRASCH, 60 Studies, ed.International Music Company;   

WURM, 40 Studies, ed. International Music Company;  

CLODOMIR, 20 Studies - Opus 143, ed. International Music 

Company;   

CAFFARELLI, 100 Studi melodici per il trasporto nella tromba, 

ed.Ricordi 

-Repertorio 

Per il  secondo 

strumento é 

previsto il 

medesimo 

programma 

del primo, 

tenendo conto 

del  livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’alunno. 

 

 

Al programma 

indicato 

potranno 

essere 

aggiunti 

ulteriori 

esercizi o 

brani per 

potenziare e/o 

integrare il 

percorso 

dell’alunno. 



 

DECKER, Andante e Rondò per tromba e pianoforte, ed. 

Scomegna 

TROMBA OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscenze e abilità:  

• Acquisizione di maggiore agilità nel legato e nello staccato  

• Ampliamento delle capacità di escursione dinamica.  

• Lettura a prima vista musiche di livello facile. 

• Saper eseguire brani scelti dal repertorio originale del proprio 

strumento e/o adattamenti con accompagnamento di pianoforte o 

altri strumenti.  

• Esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 5-6 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione.  

• Trasporto a prima vista di un facile brano in DO, LAb, Mib. 

Obiettivi minimi 

• esecuzione di 3 studi scelti fra i metodi elencati secondo le 

modalità di svolgimento relative alle prove delle competenze. 

• esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 5-6 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione. 

• trasporto di un facile brano in DO, LAb. 

• esecuzione di un brano di adeguata difficolta con 

accompagnamento al pianoforte. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE(primo e secondo 

strum.): 

-Esecuzione di una scala e relativo arpeggio a richiesta fra le 

tonalità maggiori/minori fino 5-6 alterazioni  

-Esecuzione di tre studi a scelta fra i seguenti: 

PERETTI, Nuova Scuola d’Insegnamento della Tromba, Parte II, 

ed.Ricordi;   

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trumpet, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trumpet; ed.Fischer;   



 

KOPPRASCH, 60 Studies, ed.International Music Company;   

WURM, 40 Studies, ed. International Music Company;  

CLODOMIR, 20 Studies - Opus 143, ed. International Music 

Company;   

CAFFARELLI, 100 Studi melodici per il trasporto nella tromba, 

ed.Ricordi 

-Esecuzione del pezzo di repertorio per tromba sola  o 

accompagnata al  pianoforte  

DECKER, Andante e Rondò per tromba e pianoforte, ed. 

Scomegna 

 

 

 



 

Quinto 

Anno 

CONTENUTI - METODI - REPERTORIO 

-Contenuti  

Lo strumento e le  sue parti: imboccatura, pistoni ,campana. 

Storia della Tromba ed utilizzo nei vari stili. 

La respirazione , il diaframma e la postura. 

Utilizzo della lingua nelle varie articolazioni. 

I segni d’espressione: dinamica,punto, linea,  accento, sforzato. 

Scale maggiori, minori e arpeggi a memoria fino a 7 

alterazioni.Scala cromatica. Conoscenza di tutte le scale. 

Tecnica giornaliera: respirazione, note lunghe, scale, flessibilità, . 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea, trasporto. 

-Metodi 

VERZARI, Studi di tecnica per lo sviluppo degli armonici della 

tromba, ed.Ricordi;  

CLARKE, Technical Studies for the Cornet, ed. Fischer;   

PERETTI, Nuova Scuola d’Insegnamento della Tromba, Parte II, 

ed.Ricordi;   

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trumpet, ed. 

Fischer;   

FUSS, 18 studi per tromba, ed. Scomegna;  

 KOPPRASCH, 60 Studies, ed.International Music Company;   

BOEHME, 24 Melodic Studies - Opus 20, ed. International Music 

Company;  

CLODOMIR, 20 Studies - Opus 143, ed. International Music 

Company;   

CAFFARELLI, 100 Studi melodici per il trasporto nella tromba, 

ed.Ricordi; 

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trumpet; ed.Fischer 

Per il  secondo 

strumento é 

previsto il 

medesimo 

programma 

del primo, 

tenendo conto 

del  livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’alunno. 

 

 

Al programma 

indicato 

potranno 

essere 

aggiunti 

ulteriori 

esercizi o 

brani per 

potenziare e/o 

integrare il 

percorso 

dell’alunno. 



 

PLIQUETT-LOSCH, Passi d’orchestra;  

-Repertorio 

DECKER, Andante e Rondò per tromba e pianoforte, ed. 

Scomegna;   

GUY-ROPARTZ, Andante et Allegro per tromba e pianoforte, ed. 

Fischer;  

PORRINO, Preludio Aria e Scherzo per tromba e pianoforte, ed. 

Suvini Zerboni  

TROMBA OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscenze e abilità:  

• Consolidamento generale della tecnica, in particolare dello 

staccato e del legato in tutti i registri.  

• Controllo della dinamica (crescendo e diminuendo) nei vari 

registri.  

• Lettura a prima vista di un brano di livello medio  

• Trasporto a prima vista di un brano di media difficoltà in Do, 

Lab, Mib.  

• Saper contestualizzare ed eseguire brani scelti dal repertorio 

originale del proprio strumento e/o adattamenti con 

accompagnamento di pianoforte o altri strumenti. 

• Conoscere alcuni dei principali passi “A solo” del repertorio 

lirico sinfonico.  

• Esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori in tutte le 

tonalità.  

Obiettivi minimi 

• esecuzione di 4 studi scelti fra i metodi elencati secondo le 

modalità d’esame di maturità. 

• esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori in tutte le 

tonalità. 

• trasporto di un brano di media difficoltà in Do, Mib, Lab. 



 

• esecuzione di uno o più passi d’orchestra tratti dal repertorio 

lirico sinfonico o anche da altri repertori in altri generi. 

• esecuzione di un brano di adeguata difficolta con 

accompagnamento strumentale; 

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

-Esecuzione di una scala e relativo arpeggio a richiesta fra le 

tonalità maggiori/minori fino 6-7 alterazioni  

-Esecuzione di quattro studi a scelta fra i seguenti: 

PERETTI, Nuova Scuola d’Insegnamento della Tromba, Parte II, 

ed.Ricordi;   

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trumpet, ed. 

Fischer;   

FUSS, 18 studi per tromba, ed. Scomegna;  

 KOPPRASCH, 60 Studies, ed.International Music Company;   

BOEHME, 24 Melodic Studies - Opus 20, ed. International Music 

Company;  

CLODOMIR, 20 Studies - Opus 143, ed. International Music 

Company;   

CAFFARELLI, 100 Studi melodici per il trasporto nella tromba, 

ed.Ricordi;  

-Esecuzione di almeno un pezzo per tromba sola o accompagnata 

da pianoforte fra i seguenti: 

DECKER, Andante e Rondò per tromba e pianoforte, ed. 

Scomegna;   

GUY-ROPARTZ, Andante et Allegro per tromba e pianoforte, ed. 

Fischer;  

PORRINO, Preludio Aria e Scherzo per tromba e pianoforte, ed. 

Suvini Zerboni  

-Trasporto in Do e in Lab di un brano facile assegnato dalla 

commissione. 

-Lettura estemporanea di un breve brano assegnato dalla 

commissione. 



 

-una domanda sulla storia e sul repertorio della tromba. 

 

  

  

  

 

 

 

 

 



 

TROMBONE 

primo strumento e secondo strumento 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA D’ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

CONTENUTI - METODI - REPERTORIO 

-Contenuti 

Lo strumento e le  sue parti: imboccatura, coulisse ,campana. 

Storia del Trombone  ed utilizzo nei vari stili. 

La respirazione , il diaframma e la postura. 

Utilizzo della lingua nelle varie articolazioni. 

Scale maggiori, minori e arpeggi a memoria fino a 3-4 

alterazioni.Scala cromatica. 

Tecnica giornaliera: respirazione, note lunghe, scale, flessibilità, . 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea, trasporto. 

-Metodi 

• M. SCHLOSSBERG, Metodo per Trombone 

PERETTI, Metodo per trombone a tiro, ed Ricordi,    

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trombon, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trombone; ed.Fischer;   

• A. LA FOSSE , “Vademecum du Tromboniste” 

•  

-Repertorio  

Brani a scelta tenendo conto del livello dell’alunno  

TROMBONE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscenze e abilità:  

Per il  secondo 

strumento é 

previsto il 

medesimo 

programma 

del primo, 

tenendo conto 

del  livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’alunno. 

 

 

Al programma 

indicato 

potranno 

essere 

aggiunti 

ulteriori 

esercizi o 

brani per 

potenziare e/o 

integrare il 

percorso 

dell’alunno. 



 

• Corretta postura del corpo in piedi e seduti.  

• Corretta imboccatura.  

• Basi di tecnica di emissione. 

 • Basi di tecnica di respirazione. 

• Esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 3-4 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione.  

Obiettivi minimi 

• esecuzione di 3 studi scelti fra i metodi elencati secondo le 

modalità di svolgimento relative alle prove delle competenze. 

• esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 3-4 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE(primo strum.): 

-Esecuzione di una scala e relativo arpeggio a richiesta fra le 

tonalità maggiori/minori fino 3-4 alterazioni  

-Esecuzione di tre studi a scelta fra i seguenti: 

• M. SCHLOSSBERG, Metodo per Trombone 

PERETTI, Metodo per trombone a tiro, ed Ricordi,    

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trombon, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trombone; ed.Fischer;   

• A. LA FOSSE , Méthode Complète de trombone a coulisse 

(Parte I), Edizioni Leduc, Parigi , 

 



 

Secondo 

Biennio 

CONTENUTI - METODI - REPERTORIO 

-Contenuti 

Lo strumento e le  sue parti: imboccatura, coulisse ,campana. 

Storia del Trombone ed utilizzo nei vari stili. 

La respirazione , il diaframma e la postura. 

Il buzzing. 

Utilizzo della lingua nelle varie articolazioni. 

I segni d’espressione: dinamica,punto, linea,  accento, sforzato. 

Scale maggiori, minori e arpeggi a memoria fino a 5-6 

alterazioni.Scala cromatica. 

Tecnica giornaliera: respirazione, note lunghe, scale, flessibilità, . 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea, trasporto. 

-Metodi 

• M. SCHLOSSBERG, Metodo per Trombone 

PERETTI, Metodo per trombone a tiro, ed Ricordi,    

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trombon, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trombone; ed.Fischer;   

• A. LA FOSSE , Méthode Complète de trombone a coulisse 

(Parte I), Edizioni Leduc, Parigi , 

KOPPRASCH, 60 Studies per trombone Vol 1, ed.International 

Music Company, 

D. GATTI, Gran metodo per trombone (Parte I), Edizioni Ricordi, 

Milano ; 

 

-Repertorio 

P. V. De la Nux: “Solo de Concours” per Trombone e P.forte  

Per il  secondo 

strumento é 

previsto il 

medesimo 

programma 

del primo, 

tenendo conto 

del  livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’alunno. 

 

 

Al programma 

indicato 

potranno 

essere 

aggiunti 

ulteriori 

esercizi o 

brani per 

potenziare e/o 

integrare il 

percorso 

dell’alunno. 



 

 

TROMBONE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscenze e abilità:  

• Acquisizione di maggiore agilità nel legato e nello staccato  

• Ampliamento delle capacità di escursione dinamica.  

• Lettura a prima vista musiche di livello facile. 

• Saper eseguire brani scelti dal repertorio originale del proprio 

strumento e/o adattamenti con accompagnamento di pianoforte o 

altri strumenti.  

• Esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 5-6 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione.  

Obiettivi minimi 

• esecuzione di 3 studi scelti fra i metodi elencati secondo le 

modalità di svolgimento relative alle prove delle competenze. 

• esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori fino a 5-6 

alterazioni applicando semplici modelli di articolazione. 

• esecuzione di un brano di adeguata difficolta con 

accompagnamento al pianoforte. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE(primo e secondo 

strum.): 

-Esecuzione di una scala e relativo arpeggio a richiesta fra le 

tonalità maggiori/minori fino 5-6 alterazioni  

-Esecuzione di tre studi a scelta fra i seguenti: 

• M. SCHLOSSBERG, Metodo per Trombone 

PERETTI, Metodo per trombone a tiro, ed Ricordi,    

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trombon, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trombone; ed.Fischer;   

• A. LA FOSSE , Méthode Complète de trombone a coulisse 

(Parte I), Edizioni Leduc, Parigi , 



 

KOPPRASCH, 60 Studies per trombone Vol 1, ed.International 

Music Company, 

D. GATTI, Gran metodo per trombone (Parte I), Edizioni Ricordi, 

Milano ; 

 

-Repertorio 

P. V. De la Nux: “Solo de Concours” per Trombone e P.forte 

 



 

Quinto 

Anno 

CONTENUTI - METODI - REPERTORIO 

-Contenuti  

Lo strumento e le  sue parti: imboccatura, la coulisse,campana. 

Storia del Trombone  ed utilizzo nei vari stili. 

La respirazione , il diaframma e la postura. 

Utilizzo della lingua nelle varie articolazioni. 

I segni d’espressione: dinamica,punto, linea,  accento, sforzato. 

Scale maggiori, minori e arpeggi a memoria fino a 7 

alterazioni.Scala cromatica. Conoscenza di tutte le scale. 

Tecnica giornaliera: respirazione, note lunghe, scale, flessibilità, . 

Scale, arpeggi, lettura estemporanea, trasporto. 

-Metodi 

• M. SCHLOSSBERG, Metodo per Trombone 

PERETTI, Metodo per trombone a tiro, ed Ricordi,    

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trombon, ed. 

Fischer;   

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trombone; ed.Fischer;   

• A. LA FOSSE , Méthode Complète de trombone a coulisse 

(Parte I), Edizioni Leduc, Parigi , 

KOPPRASCH, 60 Studies per trombone Vol 1, ed.International 

Music Company, 

D. GATTI, Gran metodo per trombone (Parte I), Edizioni Ricordi, 

Milano ; 

 

-Repertorio 

P. V. De la Nux: “Solo de Concours” per Trombone e P.forte  

G. P. Telemann: “Sonata” in Fa minore per Trombone e P.forte, 

(adatt. A. Ostrander) ; 

Per il  secondo 

strumento é 

previsto il 

medesimo 

programma 

del primo, 

tenendo conto 

del  livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’alunno. 

 

 

Al programma 

indicato 

potranno 

essere 

aggiunti 

ulteriori 

esercizi o 

brani per 

potenziare e/o 

integrare il 

percorso 

dell’alunno. 



 

TROMBONE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscenze e abilità:  

• Consolidamento generale della tecnica, in particolare dello 

staccato e del legato in tutti i registri.  

• Controllo della dinamica (crescendo e diminuendo) nei vari 

registri.  

• Lettura a prima vista di un brano di livello medio  

• Saper contestualizzare ed eseguire brani scelti dal repertorio 

originale del proprio strumento e/o adattamenti con 

accompagnamento di pianoforte o altri strumenti. 

• Conoscere alcuni dei principali passi “A solo” del repertorio 

lirico sinfonico.  

• Esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori in tutte le 

tonalità.  

Obiettivi minimi 

• esecuzione di 4 studi scelti fra i metodi elencati secondo le 

modalità d’esame di maturità. 

• esecuzione di scale e arpeggi maggiori e minori in tutte le 

tonalità. 

• esecuzione di uno o più passi d’orchestra tratti dal repertorio 

lirico sinfonico o anche da altri repertori in altri generi. 

• esecuzione di un brano di adeguata difficolta con 

accompagnamento strumentale; 

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

-Esecuzione di una scala e relativo arpeggio a richiesta fra le 

tonalità maggiori/minori fino 6-7 alterazioni  

-Esecuzione di quattro studi a scelta fra i seguenti: 

• M. SCHLOSSBERG, Metodo per Trombone 

PERETTI, Metodo per trombone a tiro, ed Ricordi,    

ARBAN’S, Complete Conservatory Method for Trombon, ed. 

Fischer;   



 

BORDOGNI, 24 Vocalises for Trombone; ed.Fischer;   

• A. LA FOSSE , Méthode Complète de trombone a coulisse 

(Parte I), Edizioni Leduc, Parigi , 

KOPPRASCH, 60 Studies per trombone Vol 1, ed.International 

Music Company, 

D. GATTI, Gran metodo per trombone (Parte I), Edizioni Ricordi, 

Milano ; 

-Esecuzione di almeno un pezzo per trombone solo o 

accompagnato da pianoforte fra i seguenti: 

P. V. De la Nux: “Solo de Concours” per Trombone e P.forte  

G. P. Telemann: “Sonata” in Fa minore per Trombone e P.forte, 

(adatt. A. Ostrander) ; 

 

-Lettura estemporanea di un breve brano assegnato dalla 

commissione. 

-una domanda sulla storia e sul repertorio del trombone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

VIOLINO  

primo e secondo strumento 

  

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

(primo e 

secondo 

strumento) 

Obiettivi di apprendimento (sono sottolineati gli obiettivi 

minimi): 

- Controllo della postura durante lo studio e l’esecuzione 

allo strumento; 

- Condotta dell’arco nelle sue diverse parti; 

- Controllo della condotta dell’arco volta ad ottenere 

differenti intensità; 

- Padronanza dei principali colpi d’arco dei due ambiti 

(legato, staccato); 

- Padronanza delle diverse applicazioni delle dita in prima 

posizione (prima applicazione: semitono tra 2° e 3° dito, 

seconda applicazione: semitono tra 1° e 2° dito, terza 

applicazione: semitono tra 3° e 4° dito); 

- Controllo dell’intonazione; 

- Comprensione e traduzione operativa del lessico e della 

notazione musicale specifica dello strumento; 

- Acquisizione della metacognizione nello studio 

individuale. 

Tecnica: 

-          Scale e arpeggi (ed. di riferimento: Schininà); 

-          Esercizi per l’arco tratti da varie raccolte (tra cui, Sevcik 

op. 2; Fischer, Basics; Doflein, The Doflein Method); 

-          Esercizi per la mano sinistra tratti da vari metodi e opere 

didattiche (tra cui, Sitt op. 32, Szilvay).  

Studi: 

-          Sitt, 100 Studi op. 32; 

-          Mazas, Studi op. 36.  

 Al repertorio 

indicato, 

saranno 

aggiunti 

ulteriori esercizi 

e brani, volti ad 

integrare e/o 

potenziare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

  

Il secondo 

strumento segue 

lo stesso 

programma del 

primo, calibrato 

secondo il 

livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’allievo. 



 

Repertorio: 

-          Suzuki, Suzuki Violin School (Voll. 1-2); 

-          Szilvay, Colourstrings – Violin ABC (Voll. A-B); 

-          Brani tratti dal repertorio violinistico e didattico. 

 Programma esame competenze (1° strumento): 

-          Uno studio e una scala con relativo arpeggio; 

-      Un brano per violino solo o con accompagnamento. 



 

Secondo 

Biennio 

(primo e 

secondo 

strumento) 

Obiettivi di apprendimento (sono sottolineati gli obiettivi 

minimi): 

- Controllo della postura, anche durante lo studio e 

l’esecuzione di brani di media difficoltà; 

- Controllo della condotta dell’arco volta ad ottenere 

differenze timbriche (più o meno vicino al ponticello o 

alla tastiera); 

- Acquisizione di ulteriori colpi d’arco nei due ambiti 

(legato, staccato); 

- Conoscenza di base delle posizioni superiori alla prima 

e padronanza completa della prima posizione; 

- Tecnica del vibrato; 

- Potenziamento della metacognizione nello studio 

individuale. 

Tecnica: 

-         Scale e arpeggi (ed. di riferimento: Schininà, Galamian-

Neumann); 

-          Esercizi per l’arco tratti da varie raccolte (tra cui, Sevcik 

op. 2; Fischer, Basics; Doflein, The Doflein Method); 

-          Esercizi in posizione fissa e per i cambi di posizione 

tratti da vari metodi e opere didattiche (tra cui, Sitt op. 32, 

Salvatore, Szilvay).  

Studi: 

-          Sitt, 100 Studi op. 32; 

-          Mazas, Studi op. 36; 

-          Kreutzer, 42 Studi.  

Repertorio: 

-          Suzuki, Suzuki Violin School (Voll. 2-3); 

-          Szilvay, Colourstrings – Violin ABC (Voll. A-B); 

-          Brani tratti dal repertorio violinistico e didattico. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE(primo e secondo strum.): 

-          Due studi (o uno studio e una scala con relativo 

arpeggio); 

-      Un brano per violino solo o con accompagnamento. 

Al repertorio 

indicato, 

saranno 

aggiunti 

ulteriori esercizi 

e brani, volti ad 

integrare e/o 

potenziare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

  

Il secondo 

strumento segue 

lo stesso 

programma del 

primo, calibrato 

secondo il 

livello di 

partenza e il 

percorso di 

apprendimento 

dell’allievo. 



 

Quinto 

Anno 

(primo 

strumento) 

Obiettivi di apprendimento (sono sottolineati gli obiettivi 

minimi): 

- Padronanza dei movimenti della mano sinistra 

nell’esecuzione di brani con cambi di posizione ed in 

posizione fissa superiore alla prima; 

- Approfondimento della tecnica del vibrato; 

- Ampliamento del repertorio di colpi d’arco; 

- Padronanza delle principali tecniche di lettura a prima 

vista allo strumento; 

- Acquisizione di un metodo di studio autonomo e critico; 

- Controllo tecnico ed emotivo della performance 

strumentale in pubblico, sia in sede di concerto che in 

sede d’esame; 

- Comprensione ed applicazione autonoma e critica dei 

principi alla base delle scelte estetico-interpretative di 

brani appartenenti a stili, epoche ed autori differenti. 

Tecnica: 

-          Scale e arpeggi (ed. di riferimento: Schininà, Galamian-

Neumann); 

-          Esercizi per l’arco tratti da varie raccolte (in particolare, 

Sevcik op. 2, Catherine); 

-          Esercizi per la mano sinistra tratti da varie raccolte (tra 

cui, Sevcik op. 1, 7-9, 11; Schradieck).  

Studi: 

-          Kreutzer, 42 Studi; 

-          Fiorillo, 36 Studi; 

-          Rode, 24 Capricci; 

-          Gaviniés, 24 Matinées.  

Repertorio: 

-          Suzuki, Suzuki Violin School (Voll. 3-5); 

-          Bach, Sonate e Partite per Violino solo (ed. di 

riferimento: Bärenreiter, Schott – rev. Szeryng); 

Al repertorio 

indicato, 

saranno 

aggiunti 

ulteriori esercizi 

e brani, volti ad 

integrare e/o 

potenziare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

 



 

-          Concerti e sonate (per violino solo e/o violino e 

pianoforte) tratti dal repertorio barocco, classico, romantico 

e contemporaneo. 

PROGRAMMA ESAME DI STATO:  

-          Tre studi di autori diversi (Kreutzer, Fiorillo, Rode, 

Gaviniés); 

-          Due tempi di una Sonata o Partita di Bach; 

-      Due tempi di un concerto. 

  

  

  

 

 

 

 

 



 

VIOLONCELLO 

primo strumento 

  

 

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

CONTENUTI: 

Acquisire una corretta postura associata ad una tenuta dello 

strumento e dell’arco rilassate  

Sviluppare le percezioni uditive al fine di raggiungere un 

adeguato controllo dell’intonazione con e senza l’aiuto delle 

corde vuote  

Sviluppare una corretta coordinazione tra le articolazioni del 

braccio destro e la distribuzione delle forze al fine di ottenere 

un’adeguata qualità del suono 

 Eseguire scale e arpeggi nell’estensione di due ottave ad arcate 

sciolte e legate fino alla quarta posizione  

Eseguire cambi di posizione fino alla quarta posizione 

 Eseguire scale con colpi d’arco fondamentali (sciolto, legato e 

staccato) 

REPERTORIO: 

1. Esecuzione di scale maggiori e minori con relativi arpeggi 

nell'estensione di due ottave (sciolte, legate a 2 e a 4, arpeggi 

sciolti e legati) fino a 3 alterazioni 

2. Studi tratti dal metodo J.J.F. Dotzauer, Metodo per 

violoncello,ed. Peters, vol. I e II. 

3. Studi tratti dal metodo J.J.F. Dotzauer, Exercises for 

violoncello113 Studi,ed. Peters,vol. I. 

4. Francesconi: metodo per violoncello volume 1 e 2 

Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani o 

libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

Nella selezione 

del repertorio 

si terrà conto 

delle 

caratteristiche, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento). 

 



 

5. Facili sonate e concerti (Breval, Jacchini, Cirri, Vivaldi, 

Marcello ecc.) e brani dal repertorio barocco, classico, 

romantico, moderno e contemporaneo 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

-       Uno studio e una scala con relativo arpeggio; 

Un brano per violoncello solo o con accompagnamento. 

 



 

Secondo 

Biennio 

CONTENUTI: 

Acquisire un buon controllo dell’intonazione in tutte le posizioni  

Sviluppare un’adeguata tecnica dell’arco e della mano sinistra 

(vibrato), al fine di raggiungere una buona qualità di suono  

Eseguire scale e arpeggi nell’estensione di tre ottave ad arcate 

sciolte e legate a diverse velocità  

Eseguire scale nell’estensione di due ottave a corde doppie per 

terze e ottave con arcate sciolte nelle tonalità maggiori di Sol, La 

e Si bem.  

 Acquisire un buon controllo nei cambi di posizione fino alla 

settima posizione  

Realizzare correttamente i colpi d’arco fondamentali nelle varie 

zone dell’arco (detachè, legato, martellato e picchettato)  

Eseguire studi di media difficoltà con buon controllo 

dell’intonazione, della precisione ritmica, dinamica e agogica  

 

REPERTORIO: 

1. B. Mazzuccarati, Scale e arpeggi, Tecnica, ed. Carisch  

 2. Studi tratti dal metodo J.J.F. Dotzauer, Metodo per 

violoncello,ed. Peters, vol. II e III. 

3. Studi tratti dal metodo J.J.F. Dotzauer, Exercises for 

violoncello113 Studi,ed. Peters,vol. II. 

4.  B. Marcello, Sonata quinta per violoncello e basso  

5.   J.S. Bach, Brani tratti dalle 6 Suites per violoncello solo 

6. Sonata in mi min.di Brahms per violoncello e pianoforte 

7. Sonata n. 1 di Beethoven per violoncello e pianoforte 

 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE: 

-       Due studi, Scale e relativi arpeggi a 3-4 ottave (anche 

con capotasto) e relativi arpeggi; 

Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani o 

libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

Nella selezione 

del repertorio 

si terrà conto 

delle 

caratteristiche, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi primo 

strumento). 

 



 

Uno o due brani per violoncello solo e/o con accompagnamento. 

 



 

Quinto 

Anno 

CONTENUTI: 

Sviluppare un’adeguata tecnica dell’arco e della mano sinistra 

(vibrato), al fine di raggiungere una buona qualità del suono  

 Eseguire scale e arpeggi nell’estensione di tre/quattro ottave ad 

arcate sciolte e legate a diverse velocità  

Eseguire scale nell’estensione di due ottave a corde doppie per 

terze e ottave con arcate sciolte e legate  

Acquisire un buon controllo nei cambi di posizione in tutte le 

posizioni  

Realizzare correttamente e sviluppare sia i colpi d’arco 

fondamentali (detachè, legato, martellato) che i colpi d’arco 

saltati (balzato, spiccato e gettato)  

Consolidamento della tecnica strumentale acquisita 

 

REPERTORIO: 

1. A.F. Servais Capricci op.11 

        2.   D. Popper op.73 (studi scelti)  

        3.   J.L. Duport, 21 Studi op. 38, ed. Peters  

        4.   Passi orchestrali 

        5. Consolidamento del repertorio studiato 

PROGRAMMA ESAME DI STATO: 

1) Uno studio. 2) Un brano per strumento e pianoforte, o 

per strumento e orchestra (rid. per pianoforte) o per 

strumento solo (che comprenda un Preludio e altri due 

movimenti tratti da una Suite di J. S. Bach) 3) 

Esecuzione di una scala a quattro ottave con relativo 

arpeggio scelta dal candidato.  

 

  

  

  



 

 VIOLONCELLO 

Secondo strumento 

  

  

ANNUALITÀ CONTENUTI/ REPERTORIO E PROGRAMMA ESAME NOTE 

Primo 

Biennio 

CONTENUTI: 

Acquisire una corretta postura associata ad una tenuta dello 

strumento e dell’arco rilassata  

Sviluppare le percezioni uditive al fine di raggiungere un 

adeguato controllo dell’intonazione con e senza l’aiuto delle 

corde vuote  

 Sviluppare una corretta coordinazione tra le articolazioni del 

braccio destro e la distribuzione delle forze al fine di ottenere 

un’adeguata qualità del suono  

 Eseguire scale e arpeggi nell’estensione di due ottave ad arcate 

sciolte e legate fino alla quarta posizione 

Eseguire cambi di posizione fino alla quarta posizione  

Eseguire scale con colpi d’arco fondamentali (sciolto, legato e 

staccato)  

Apprendere i procedimenti necessari per suonare assieme ad altri 

strumenti 

 

REPERTORIO: 

1. Dotzauer: 113 studi volume 1  

2. Francesconi: metodo volume 1  

3. Suzuki: volume 1 e 2. 

4. G. Koeppen: Cello method vol. 1 e 2. 

5. Mazzacurati: Scale e Arpeggi 

Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani o 

libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

Nella selezione 

del repertorio 

si terrà conto 

delle 

caratteristiche, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi per il 

secondo 

strumento). 



 

6. Facili sonate (Breval, Jacchini, Cirri, Marcello n.2, ecc.) 

e brani dal repertorio barocco, classico, romantico, moderno e 

contemporaneo. 

7. Duetti, Lettura a prima vista. 

 



 

Secondo 

Biennio 

CONTENUTI: 

Conseguire un sufficiente controllo dell’intonazione anche in 

presenza di cambi di posizione fino alla quinta posizione 

(impostazione del capotasto) 

Eseguire un brano con precisione ritmica, dinamica e agogica  

Riconoscere e realizzare con adeguata coordinazione i differenti 

colpi d’arco fondamentali  

Acquisire la padronanza per una moderata velocità di esecuzione  

Produrre attraverso un uso espressivo e comunicativo dello 

strumento, sonorità adeguate al carattere del brano  

Apprendere i procedimenti necessari per suonare assieme ad altri 

strumenti coordinando intonazione e ritmo  

 

REPERTORIO: 

1. Dotzauer: 113 studi volume 1 e 2 

2. Francesconi: metodo volume 1 e 2 

3. Suzuki: volume 3 e 4 

4. G. Koeppen: Cello method vol. 2 e 3 

5. Mazzacurati: Scale e Arpeggi 

6.  Studi tratti dal metodo J.J.F. Dotzauer, Exercises for 

violoncello113 Studi,ed. Peters,vol. I eI II 

7. S. Fouré, Sicilienne per violoncello e pianoforte  

8. Romberg, Sonata in re min. per violoncello e pianoforte 

n. 1 op. 38  

9. Duetti, Lettura a prima vista. 

PROGRAMMA ESAME COMPETENZE:  

 Due studi, 2 scale (con relative minori) a 2-3 ottave fino a 3 

alterazioni e con relativo arpeggio; 

Un brano per violoncello solo o con accompagnamento. 

Ai metodi 

principali 

riportati, 

saranno 

abbinati 

ulteriori brani o 

libri, volti ad 

integrare e 

rafforzare il 

livello 

individuale 

dell’allievo. 

Nella selezione 

del repertorio 

si terrà conto 

delle 

caratteristiche, 

delle attitudini 

e delle 

inclinazioni 

mostrate, del 

livello di 

difficoltà 

adeguato alle 

abilità 

acquisite 

(facile 

difficoltà per 

obiettivi 

minimi per il 

secondo 

strumento). 

 



 

SEZIONE 2 

LA VALUTAZIONE 

 La valutazione è un processo che accompagna tutto il percorso scolastico. 

Per lo studente ha funzione formativa perchè contribuisce a migliorare la qualità del suo metodo di 

apprendimento, lo aiuta a seguire un itinerario scolastico in linea con gli obiettivi previsti per ogni anno 

e a sviluppare sempre maggior responsabilizzazione verso i traguardi prefissati. 

Ha valenza orientativa in quanto attraverso la correzione e la discussione rende l’alunno capace di 

autovalutarsi. Per il docente è strumento fondamentale perché consente di verificare la coerenza tra la 

scelta dei contenuti , dei metodi utilizzati e i risultati ottenuti. 

Strumenti di valutazione sono: 

•    Valutazione nel corso del lavoro scolastico per attestare la partecipazione e l’impegno dello studente 

in classe e a casa. 

•    Verifiche in itinere (esecuzioni singole e di gruppo). 

•    Valutazione quadrimestrale e finale che necessariamente si traducono in forma numerica. 

•    Esami per l'accertamento delle competenze alla fine del primo Biennio (TAC e primo strumento) 

e alla fine del secondo Biennio (primo e secondo strumento) di fronte ad una commissione formata 

da docenti del Liceo Musicale e docenti del Conservatorio di Perugia.  

  

INDICATORI PER L'ESAME DEL BIENNIO DI STRUMENTO. 

  

VOTO ESECUZIONE INTERPRETAZIONE 

1/2 - LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono frammentarie. 

Sono presenti numerosi e gravi errori 

ritmico/melodici (e/o di intonazione) 

Lo studente non riesce a completare l’esecuzione. 

- Mancano elementi interpretativi, 

assenti la dinamica e l’agogica. 

3 LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono frammentarie. 

- Mancano elementi interpretativi, 

assenti la dinamica e l’agogica. 



 

Sono presenti numerosi e gravi errori 

ritmico/melodici (e/o di intonazione). 

4 LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono nel complesso frammentarie. 

-Sono presenti numerosi errori ritmico/melodici  

(e/o di intonazione). 

- Mancano elementi interpretativi, 

sono appena accennati elementi di 

dinamica e agogica. 

5 LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE  

risentono a tratti di  errori, ritmico/melodici  (e/o di 

intonazione) 

-Gestisce la prestazione in maniera alternante . 

-L’interpretazione è carente. 

-Le indicazioni di dinamica ed 

agogica non sempre pertinenti. 

6 LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono sostanzialmente corrette, seppur con qualche 

imprecisione di carattere ritmico/melodico (e/o di 

intonazione) 

-Gestisce la prestazione in modo accettabile ed 

adeguato alla difficoltà tecnica. 

-L’interpretazione è presente anche 

se non ancora consolidata. 

-Le indicazioni di dinamica ed 

agogica sono sufficientemente 

presenti. 

7 LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono nel complesso discrete. 

-gestisce la prestazione con discreta padronanza. 

L’interpretazione è presente. 

-Le indicazioni di dinamica ed 

agogica sostanzialmente corrette. 

8 LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono nel complesso buone. 

- non sono presenti imperfezioni di carattere 

ritmico/melodico  (e/o di intonazione) 

Gestisce la prestazione con sicurezza. 

L’interpretazione risulta abbastanza 

matura e consapevole. 

-Le sonorità sono adeguate alle 

indicazioni di dinamica ed agogica. 



 

  

9 

LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono ottime, 

-L’esecuzione è precisa nel suo aspetto ritmico e 

melodico (e/o di intonazione). 

Gestisce la prestazione con sicurezza . 

Segue l’idea interpretativa con 

coerenza e personalità, utilizzando 

fraseggi chiari e ben delineati. 

10 LETTURA,MEMORIZZAZIONE ed ESECUZIONE 

sono ottime, 

-L’esecuzione è impeccabile 

Gestisce la prestazione con con padronanza e 

personalità. 

Evidenzia una spiccata maturità 

interpretativa . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 3 

ISTITUTO STATALE DI 

ISTRUZIONE SUPERIORE “I. 

Calvino” 

Sede legale: Liceo Scientifico Città della Pieve – Via 

Marconi, snc – Tel 0578-297054  fax 0578-297207 

e-mail: pgis00400a@istruzione.it –  

pgis00400a@pec.istruzione.it   

sito internet: www.isiscalvino.it 

06062   CITTÀ  DELLA PIEVE  (P G) 

Cod. fisc. 94014650546 – Cod. Mecc.:PGIS00400A 

CONSERVATORIO DI MUSICA 

“MORLACCHI” DI PERUGIA 

Sede legale: Piazza Mariotti, 2 

  

Tel. 075 5733844  ·  Fax: 075/5736943 

Posta cert: conservatorioperugia@argopec.it 

direttore@conservatorioperugia.it 

06100 PERUGIA (Italy) 

------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  

CONVENZIONE 

per l’istituzione del LICEO MUSICALE e COREUTICO, 

SEZIONE MUSICALE 

presso il Liceo Scientifico “Italo Calvino” di CITTÀ DELLA 

PIEVE, 

ai sensi D.P.R. n° 89 del 15/03/2010 art. 10 comma 08 

  

  

  

La presente convenzione (di seguito “Convenzione”) è stipulata in data ………………. 

Il Conservatorio di Musica “Morlacchi” di Perugia con sede in Piazza Mariotti (di seguito il 

“Conservatorio”) nella persona del Direttore M° Piero Caraba 

e 

l’Istituto Istruzione Superiore “Italo Calvino”  con sede in Città della Pieve (Pg) Via Marconi 

s.n.c. nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Rita Albani 

http://www.isiscalvino.it/
http://www.isiscalvino.it/


 

Premesso che: 

✓   l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n° 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” prevede che le 

Amministrazioni Pubbliche possono (…) concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

✓   l’art. 7, comma 8, del D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275 “Regolamento recante norme in 

materia  di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21, della Legge 15 

marzo 1997, n° 59” (in G.U. n° 186 del 10 agosto 1999, Supplemento Ordinario n° 152) 

prevede che “le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, possono stipulare 

convenzioni con università statali o private, ovvero con istituzioni, enti, associazioni  

agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di 

specifici obiettivi”; 

✓   il Capo 1, art. 2, comma 1, lettera E, del D.P.R.  28 febbraio 2003, n° 132 “Regolamento 

recante criteri per l’autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa delle istituzioni 

artistiche e musicali, a norma della L. 21 dicembre 1999, n° 508 (in G:U: n° 135 del 13 

giugno 2003) prevede che le Accademie di belle arti, l’Accademia nazionale di arte 

drammatica, gli Istituti superiori per le industrie artistiche, i Conservatori d musica, gli 

Istituti musicali pareggiati e l’Accademia nazionale di danza, attraverso i propri statuti di 

autonomia e nel rispetto delle disposizioni ivi contenuti, disciplinano le “modalità e 

procedure per le intese programmatiche, e le convenzioni finalizzate ad incentivare 

sinergie con altri enti ed organismi pubblici e privati, anche stranieri”; 

✓   l’art. 13, comma 8 del D.P.R. 15 marzo 2010 “Revisione dell’assetto ordinamentale 

organizzativo e didattico dei Licei ai sensi dell’art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25 

giugno 2008, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n° 133” (di seguito indicato come 

“Regolamento”) prevede che “l’istituzione di sezioni di liceo musicale è subordinata in 

prima attuazione alla stipula di apposita convenzione con i conservatori di musica e gli 

istituti musicali pareggiati” e che “la conve4nzione deve in ogni caso prevedere le 

modalità di organizzazione e svolgimento della didattica, nonché di certificazione delle 

competenze acquisite dagli studenti nelle discipline musicali previste nell’allegato E del 

presente regolamento”; 

tutto ciò premesso 

si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 

(Oggetto, finalità e durata della Convenzione) 

La presente Convenzione ha per oggetto l’attivazione, il regolare ed efficace funzionamento 

della sezione musicale del Liceo, in applicazione di quanto disposto dall’art. 13 comma 8 del 

D.P.R. 15/03/2010. 

Il percorso di formazione attivato in applicazione del presente disciplinare è indirizzato 

all’apprendimento delle competenze tecniche, compositive, di interpretazione, di esecuzione 



 

e di analisi richieste per l’accesso ai corsi per il conseguimento del diploma accademico di I 

livello impartiti presso il Conservatorio. 

La durata della presente Convenzione è stabilita in anni cinque. 

Le parti hanno facoltà di rinnovare per iscritto, espressamente e mediante medesime 

procedure, la presente Convenzione, rimanendo comunque esclusa ogni possibilità di tacito 

rinnovo. 

La presente Convenzione può inoltre essere revocata per causa di forza maggiore che ne 

impedisca la regolare applicazione. In tal caso l’avviso di recesso della Convenzione deve 

avvenire con almeno sei mesi di anticipo, in forma scritta, e comunque salvaguardando 

l’esaurimento del quinquennio nel quale la causa di forza maggiore si manifesta. 

Le parti, eventualmente, concorderanno con atto separato e forme per la revoca della 

Convenzione. 

  

Art. 2 

(Oneri a carico del Liceo) 

Il Liceo, per l’attuazione del Liceo Musicale, per la realizzazione dei percorsi didattico-formativi 

e musicali di cui all’art. 1 della presente Convenzione, fornisce nei limiti delle risorse umane, 

finanziarie, strutturali e strumentali che gli enti di legge preposti garantiranno, la disponibilità 

di personale, strutture ed attrezzature per lo svolgimento delle attività didattiche. 

Il Liceo ed il Conservatorio concorrono, in conformità alle priorità assegnate con le modalità 

previste dall’art. 3, ad assicurare il regolare svolgimento delle ore di lezione svolte nei predetti 

percorsi musicali, realizzati secondo le modalità previste dal vigente ordinamento, nonché a 

reperire le risorse necessarie per le attività connesse. 

Il Liceo si impegna, nei limiti e alle condizioni di cui al primo comma, a dotare i locali messi a 

disposizione per la realizzazione dei corsi delle attrezzature didattiche e strumentali 

necessarie in base alle esigenze congiuntamente rilevate. La proprietà delle attrezzature 

rimane in capo al Liceo. 

  

Art. 3 

(Realizzazione delle attività) 

Il Conservatorio si impegna ad elaborare le linee generali contenenti i requisiti e le 

competenze di accesso da verificare in sede di esame di ammissione, le finalità didattiche da 

perseguire e gli strumenti di verifica degli obiettivi raggiunti per la programmazione delle 

attività didattiche di cui alla presente Convenzione sulla base delle esigenze rilevate d’intesa 

con il Liceo e nei limiti delle risorse finanziarie messe a disposizione del Liceo. 



 

In particolare il Conservatorio sovrintende alla specifica attività didattica musicale direttamente 

connessa all’attivazione della sezione musicale del Liceo, effettua valutazioni relativamente 

agli obiettivi quantitativi e qualitativi raggiunti, e individua modalità di implementazione, 

ottimizzazione ovvero correzione delle azioni poste in essere. 

Il Conservatorio provvede a fornire al Liceo Musicale il curricolo dei propri Corsi di formazione 

di base, come unico percorso professionalizzante di riferimento preaccademico finalizzato 

all’accesso al Triennio in Conservatorio. 

Analogamente il Liceo sovrintende alla specifica attività didattica direttamente connessa 

all’insegnamento delle discipline curriculari del Liceo, effettua valutazioni relativamente agli 

obiettivi quantitativi e qualitativi raggiunti, e individua modalità di implementazione, 

ottimizzazione ovvero correzione delle azioni poste in essere. 

A tal fine il Liceo ed il Conservatorio concertano, entro il 30 settembre di ogni anno, le priorità 

relative all’individuazione e all’attività di specifici percorsi formativi e delle azioni connesse, 

attivando a tale scopo l’organismo di cui all’art. 12. 

È comunque fatta salva la discrezionale facoltà del Conservatorio e del Liceo di ampliare 

l’offerta formativa senza ulteriori oneri a carico del partner. 

Art. 4 

(Reclutamento personale docente) 

Per l’individuazione del personale docente da impegnare sulle specifiche discipline musicali 

da attivare, le parti convengono, ferme restando le procedure previste dalla vigente normativa, 

le seguenti priorità d’intervento: 

1 – Procedura di reclutamento mediante emanazione di specifici avvisi pubblici per titoli; 

2 – Utilizzazione temporanea i personale docente del comparto scuola in possesso di specifici 

titoli accademici, di servizio e artistico-professionali. 

Il personale docente di cui al presente articolo viene individuato di norma, dopo aver espletato 

tutte l procedure di legge, mediante procedura pubblica di reclutamento per titoli. Tale 

procedura prescrive gli specifici titoli culturali, di servizio e artistico-professionali necessari per 

l’acquisizione dell’idoneità all’insegnamento. 

Alla valutazione dei requisiti previsti dal presente articolo sovrintende apposita commissione 

formata dal Direttore del Conservatorio, o suo delegato, dal Dirigente Scolastico del Liceo, o 

suo delegato, e da un docente del Conservatorio titolare della specifica disciplina o, in sua 

assenza, di un titolare di disciplina affine. 

Al personale reclutato secondo le procedure indicate nel presente articolo viene applicata la 

disciplina contrattuale vigente nel Comparto Scuola. 

Per l’individuazione del personale docente da impegnare sulle specifiche discipline curriculari 

del Liceo si attuano le procedure previste dalla vigente normativa. 



 

  

Art. 5 

(Allievi e organizzazione didattica) 

Le iscrizioni al percorso formativo del Liceo Musicale sono subordinate al superamento di una 

prova preordinata alla verifica di specifiche competenze musicali. 

L’espletamento delle prove di cui al presente articolo avviene presso i locali messi a 

disposizione del Liceo. 

I docenti delle attività e insegnamenti specifici delle discipline musicali partecipano quali 

commissari alle prove di selezione, che verranno effettuate tenuto conto degli obiettivi previsti 

per le differenti specialità strumentali dall’All. A del DM 201/99. 

Sulla base degli indirizzi e delle disposizioni ministeriali relative a ciascun anno scolastico e 

delle richieste pervenute tramite le iscrizioni, il Liceo ed il Conservatorio provvedono a 

individuare il personale componente la Commissione preposta all’espletamento delle prove. 

Il Dirigente del Liceo nomina i componenti della Commissione e determina il calendario di 

espletamento delle prove. 

La Commissione costituita ai sensi del presente articolo effettua, in particolare, l’analisi della 

documentazione, elabora i criteri di valutazione e le modalità di svolgimento delle prove, ne 

cura l’espletamento e la pubblicazione dei risultati. 

Per gli strumenti musicali non indicati o non attivati nei corsi ad indirizzo delle Istituzioni 

scolastiche di istruzione secondaria di primo grado verranno utilizzati criteri di verifica per 

analogia. 

Limitatamente all’a. s. 2016/2017, con atto separato i rappresentanti legali del Conservatorio 

e del Liceo individuano i contenuti delle prove di ammissione. 

Le modalità di svolgimento della didattica e di organizzazione delle attività e degli 

insegnamenti rispondono alla tipicità dell’insegnamento musicale: individualità della lezione di 

strumento; ascolto e comprensione degli eventi sonori; pratica della musica d’insieme, anche 

per piccoli gruppi e/o duetti; unitarietà complessiva del progetto di sviluppo delle competenze 

musicali, in coerenza con il presupposto normativo di assicurare la continuità dei percorsi 

formativi per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all’art. 11, comma 9, 

della Legge 3 maggio 1999, n° 124. 

Secondo quanto disposto dall’art. 13 del D.P.R. 15 marzo 2010, la certificazione delle 

competenze acquisite dagli studenti nelle attività e insegnamenti previsti nell’All. E del 

Regolamento avverrà all’assolvimento degli obblighi di istruzione, e verrà rilasciata a richiesta 

dello studente interessato ovvero d’ufficio per coloro che abbiano compiuto il diciottesimo 

anno di età. 



 

I Consigli di classe del Liceo Musicale, in tutte le loro componenti, seguono le norme vigenti, 

in particolare quelle riguardanti gli Organi Collegiali della scuola e tutti gli obblighi e gli 

adempimenti previsti (inclusi quelli dettati dal C.C.N.L. della Scuola). 

I Consigli di classe del Liceo Musicale, al termine delle operazioni di scrutinio compileranno 

una scheda che riporta l’attribuzione dei livelli raggiunti, da individuare sulla base della 

valutazione finale degli apprendimenti, espressa in decimi ai sensi degli artt. 4, 5 e 8 D.P.R. 

22 giugno 2009. 

La convocazione, lo svolgimento, le procedure, gli esiti delle operazioni di scrutinio si rifanno 

alla vigente normativa. 

Stante la tipicità propria dell’insegnamento musicale, la certificata insufficienza dello studente 

nelle discipline musicali al temine del secondo, del quarto e del quinto anno scolastico 

comporta la necessità di ripetere per la seconda volta la frequenza della classe frequentata 

per poter continuare il proprio percorso all’interno della sezione musicale del Liceo. In 

alternativa allo studente è data possibilità di poter proseguire il proprio percorso in altra 

sezione del medesimo Liceo o in altro istituto, secondo la vigente normativa. 

Il Liceo Musicale, sulla base delle indicazioni fornite dal CTS (Comitato Tecnico Scientifico), 

definirà, in applicazione dei profili generali e delle competenze definite dal MIUR, i programmi 

di studio per ogni disciplina musicale prevista dal curricolo (allegato E del Regolamento). 

  

Art. 6 

(Iscrizioni) 

Il Liceo Musicale all’atto dell’iscrizione  offrirà agli studenti la possibilità di scelta, come “primo 

strumento”, fra tutti gli strumenti definiti dal DM 201/99, più eventuali ulteriori strumenti in base 

alle convenzioni stipulate con il Conservatorio e in base agli accordi con l’Ufficio Scolastico 

Regionale. Questa ampia facoltà di scelta del “primo strumento” non garantisce allo studente 

all’atto dell’iscrizione, la messa a disposizione da parte del Liceo del docente nello strumento 

richiesto, specialmente per strumenti non già presenti nell’organico provinciale. 

Qualora non fosse possibile entro i termini definiti per gli esami di ammissione costituire 

cattedra o spezzone per lo strumento richiesto lo studente verrà indirizzato ad altro strumento. 

Nell’attivare la classe prima nell’anno scolastico 2015-20146 il Liceo Musicale opererà per 

garantire l’avvio di almeno (quattro) diversi strumenti musicali, favorendo un’equa 

distribuzione degli iscritti tra tutti gli strumenti attivati. 

Art. 7 

(Composizione delle classi in riferimento agli strumenti) 

Il Dirigente Scolastico, fatti salvi i criteri generali di composizione delle classi definiti dagli 

OO.CC. d’Istituto, curerà l’equilibrata distribuzione degli strumenti musicali nelle sezioni 



 

parallele, ove presenti, favorendo una ripartizione degli studenti per ogni classe (tra Primo e 

Secondo strumento) che tenga conto delle esigenze della musica d’insieme. 

  

Art. 8 

(Composizione delle classi in riferimento agli strumenti) 

Le parti riconoscono nella formazione e nell’aggiornamento permanente lo strumento per 

garantire la qualità dell’offerta formativa impartita dal Liceo. 

A tale scopo, in sede di programmazione annuale il CTS definisce le linee di intervento per la 

formazione e l’aggiornamento permanente del personale docente impegnato nelle discipline 

musicali attivate ai sensi della presente Convenzione. 

Anche al Conservatorio è affidata l’organizzazione e la realizzazione dei corsi di formazione 

e aggiornamento di cui al presente articolo. 

Il Conservatorio, per l’ideazione e l’organizzazione dei percorsi di formazione permanente  di 

cui al presente articolo, acquisisce le proposte elaborate dal CTS. 

I corsi di formazione e aggiornamento del personale docente delle discipline musicali sono 

svolti nell’ambito della Scuola dello Strumento specifico del Conservatorio: 

Ai costi si provvede con i fondi appositamente stanziati dagli enti preposti e finalizzati alla 

formazione e all’aggiornamento del personale docente. 

  

Art. 9 

(Docenza: requisiti) 

Restano ferme le disposizioni normative nazionali. 

  

Art. 10 

(Attività correlate) 

Il Conservatorio ed il Liceo favoriscono, tra l’altro, la realizzazione di attività congiunte di studio 

e ricerca, cicli di conferenze, incontri, attività culturali e musicali, concerti, installazioni 

multimediali, performance, etc. etc. 

In particolare, presso il Liceo e/o presso il Conservatorio sono organizzati annualmente 

concerti degli allievi del Conservatorio e/o del Liceo, giornate di studio e promozione culturale 

ed eventi di produzione artistica. 



 

Le parti possono inoltre concordare la partecipazione degli studenti del  Liceo ad attività poste 

in essere dal Conservatorio, al fine di ampliare l’offerta formativa del Liceo, e viceversa. 

  

Art. 11 

(Organico tecnico di gestione) 

L’Organico tecnico di gestione è composto da un rappresentante per ciascuno degli enti 

contraenti ed è coordinato dal Dirigente Scolastico del Liceo. 

Ha il compito di gestire, assicurandola, l’attuazione degli impegni previsti dalla Convenzione, 

secondo quanto disciplinato dal presente articolato. 

Si riunisce almeno una volta l’anno per la verifica e la valutazione delle attività realizzate e per 

la programmazione delle eventuali misure correttive; si riunisce altresì secondo le necessità, 

su richiesta formale di almeno uno degli enti contraenti. 

  

Art. 12 

(Comitato tecnico-scientifico) 

Per la concreta organizzazione dello svolgimento dell’attività didattica è costituito il Comitato 

Tecnico Scientifico (CTS) con lo specifico compito di coordinare, in particolare, 

l’organizzazione dell’attività artistico-didattica svolta nelle discipline musicali. 

Il CTS è costituito dal Dirigente Scolastico del Liceo, o suo delegato, da due docenti del 

Conservatorio designati dal Direttore del Conservatorio e da due docenti di discipline musicali 

in servizio presso il Liceo, individuati dal Dirigente Scolastico del Liceo. 

Il CTS: 

1 – Elabora il piano delle attività didattiche delle discipline musicali attivate, in conformità 

con le linee generali di programmazione definite ai sensi dell’art. 3, sentiti i docenti 

delle discipline musicali attivate dal Liceo e in coerenza con i piani di studio previsti 

dall’allegato E del D.P.R. 15/03/2010; 

2 – Elabora i contenuti degli esami di ammissione delle diverse discipline musicali attivate, 

i criteri e le prove di ammissione nelle singole discipline; 

3 – Predispone inoltre le prove di accertamento dei livelli raggiunti nel percorso formativo, 

con certificazione delle competenze raggiunte, rispettivamente: - a conclusione del 

primo biennio nelle discipline “Esecuzione ed Interpretazione” del Primo strumento e 

“Teoria, Analisi e Composizione”; a conclusione del secondo biennio nella disciplina 

“Esecuzione ed Interpretazione” del Primo e Secondo strumento; 

4 – Esprime pareri e formula atti d’indirizzo in relazione ai criteri per la definizione dei 

crediti / debiti formativi nell’ambito delle discipline musicali; alla certificazione delle 

competenze acquisite dagli studenti nelle discipline musicali, alla definizione di criteri 



 

per il reclutamento del personale, alla definizione dei criteri di monitoraggio del 

percorso formativo; 

5 – Elabora proposte di corsi di formazione e aggiornamento per il personale docente 

impegnato nell’insegnamento delle discipline musicali previsti dall’art. 6 della 

presente Convenzione; 

6 - Acquisisce le risultanze del monitoraggio valutativo posto in essere dal Conservatorio 

e dal Liceo sul generale andamento didattico dei percorsi formativi ai fini dell’ottimale 

organizzazione del piano dell’offerta formativa; 

7 – Individua le competenze che lo studente del Liceo Musicale deve acquisire nelle 

discipline musicali previste nell’Allegato E del Regolamento, con particolare riguardo 

ai livelli di competenza in uscita. 

Il CTS: assolve inoltre a funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione e la 

realizzazione di ulteriori attività connesse, nell’ambito degli spazi di autonomia e flessibilità del 

Liceo. 

Il CTS: è presieduto dal Dirigente Scolastico del Liceo (o suo delegato)  che lo convoca 

almeno tre volte l’anno. 

Gli atti del Comitato Tecnico Scientifico sono pubblicati in apposito Albo – anche 

telematico – presso il Liceo. 

Art. 13 

(Figure di sistema) 

Sono previste due figure di sistema: il docente referente per il Liceo e il docente referente 

per il Conservatorio. 

La funzione precipua delle due figure è quella di assicurare e coordinare le ordinarie e costanti 

relazioni fra Conservatorio e Liceo. 

Il docente incaricato del compito di rispondere ai bisogni formativi degli allievi dell’indirizzo 

musicale,  è individuato dal Collegio Docenti quale referente del Liceo; con le modalità previste 

dalle norme contrattuali vigenti, ed esercita le funzioni delegategli dal Collegio medesimo. 

Il docente referente per il Conservatorio è individuato dal Consiglio Accademico del 

Conservatorio. 

Art. 14 

(Norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro) 

Gravano, ai sensi dell’art. 10 del D.M. 363/98, sul Liceo e sul Conservatorio gli obblighi previsti 

dal D.Lgs. 62/94 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di sicurezza sul lavoro. 

Il personale docente e gli studenti sono tenuti ad osservare le norme in materia di prevenzione 

e protezione dettate dal Liceo e dal Conservatorio, che ne renderanno pubblica la conoscenza 

attraverso gli abituali canali divulgativi. Il Liceo ed il Conservatorio, pertanto, garantiscono che 

il personale docente e gli studenti impegnati nelle attività didattiche o scientifiche presso le 

proprie strutture ed eventualmente in quelle del partner sono assicurati per responsabilità 

civile e contro gli infortuni. 



 

  

Art. 15 

(Trattamento dei dati) 

Il trattamento dei dati personali relativi alle carriere degli studenti, onde garantire la piena 

attuazione degli impegni di cui alla presente Convenzione, avverrà nel perseguimento delle 

finalità istituzionali proprie di ciascuno dei due enti e nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 

N° 196  del 30 giugno 2003. 

Titolare dei dati è il Liceo.  

Art. 16 

(Risoluzione delle controversie) 

Qualunque controversia avente ad oggetto la validità, l’interpretazione e l’esecuzione della 

presente Convenzione, sarà devoluta ad un Collegio Arbitrale con sede in Perugia. 

Il Collegio Arbitrale sarà composto da tre Arbitri di cui uno nominato dal Liceo, uno nominato 

dal Conservatorio ed il terzo dai primi due di comune accordo ovvero dal Presidente della 

Corte d’Appello di Perugia. 

Al Presidente della Corte d’Appello di Perugia spetta la nomina dell’Arbitro per la parte che 

non vi abbia provveduto entro 30 giorni dalla nomina dell’arbitro di controparte. 

L’arbitrato si svolgerà in forma rituale ai sensi degli artt. 816 ss. c.p.c. 

  

Art. 17 

(Norme transitorie e finali) 

L’iscrizione simultanea di uno studente al Liceo Musicale ed al Conservatorio è possibile. 

Per quanto non previsto nella presente Convenzione le parti si riportano alle norme comuni e 

speciali di diritto civile ove compatibili. 

Eventuali variazioni ed integrazioni potranno essere concordate e sottoscritte prima della fine 

dell’anno scolastico precedente (di norma entro il mese di maggio). 

La presente Convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del D.P.RL. 

26 aprile 1986, n° 31. 

  

Per il Liceo Musicale “ I. Calvino”                  Per il Conservatorio di Musica “F. Morlacchi” 

            Prof.ssa  Rita Albani                                                 M° Piero Caraba            


